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La Fiera del Perdono 2012 targata Unione del CommercioLa Fiera del Perdono 2012 targata Unione del Commercio
riscopre le tradizioni rurali e la filiera del latteriscopre le tradizioni rurali e la filiera del latte

La 449^ edizione della Fiera
del Perdono ha messo in mostra
parecchie novità. In primo luo-
go l’argomento centrale, “Cibi
sani e alimenti della tradizio-
ne”, ossia la riscoperta del-
l’agricoltura, della campagna,
della filiera del latte e del for-
maggio. Per spiegarlo a tutti, i
commercianti, al centro del lo-
ro stand nella tensostruttura di
Piazza Matteotti, hanno posi-
zionato una vacca in vetroresi-
na a grandezza naturale, posta
in un’ambientazione da vecchia
cascina rurale,  con gli attrezzi
agricoli esposti. Il tutto per ri-
cordare un tempo non tanto
lontano, il latte che sgorga dal-
la vacca,  la filiera del formag-
gio con la presenza del grana
lodigiano e della raspadura e
centinaia di bambini festanti. 

La filiera del latte
All’interno di questo am-

biente sono state descritte le fa-
si della filiera del latte. I più
piccoli potranno imparare, gio-
cando, tutto il ciclo produttivo,
dalla stalla alla tavola del con-
sumatore e hanno potuto sco-
prire tutte le proprietà di latte e
formaggi. Partendo dalla muc-
ca in vetroresina, i ragazzi  han-
no potuto mungere le mammel-
le e far scaturire del latte fresco
e buono. Il latte è il primo ali-
mento della vita, quello che co-
nosciamo da quando siamo
bambini e che ci accompagna
ogni giorno. E’ un alimento
semplice ma la sua produzione
richiede impegno, lavoro, tec-
nologia.

A chi è indirizzata?
Questa rappresentazione del-

la vecchia cascina lombarda è
stata costituita per far riscoprire
ai giovani studenti delle scuole
la genuinità delle tradizione, il
gusto degli alimenti incontami-
nati, la gioia di poter assapora-
re il latte munto direttamente
da loro, la piacevolezza di po-
tersi immergere in un contesto
simil naturalistico e di iniziare
l’educazione al gusto e alle co-
se buone. 

I promotori 
l Presidente Guido Scotti e il

vicepresidente Giovanni
Ghianda  sono stati i promotori
dell’iniziativa. “Lo scopo –af-
fermano- è di rispettare le tradi-
zioni e il nostro territorio. Dob-
biamo tornare alle radici, risco-
prire i ritmi lenti e migliorare la
sicurezza alimentare, comuni-
care agli studenti che a due pas-
si dalla città esiste un mondo
rurale che va scoperto, capito,
amato. Vogliamo fare in modo
che cresca la consapevolezza
che è utile e necessario tornare
alle radici, scoprire le tradizio-
ni dei nostri padri e pensare ad
una realtà che non sia solamen-
te legato ai telefonini e ai com-

puter e alle televisioni. Occorre
guardare indietro per andare
avanti. È necessario riscoprire
la qualità e ridare importanza al
mondo rurale, senza scordare
l’importanza del nostro terreno
rivalutando l’importanza del
suolo. Occorre riflettere su do-
ve siamo e dove vogliamo an-
dare”.

Il messaggio è chiaro, signifi-
ca un ritorno alla natura, perché
il legame con l’agricoltura sana
e pulita è fondamentale in un
ambiente in cui assistiamo a
contaminazioni di cibi, e acqui-
stiamo alimenti di provenienza
lontanissima. Chi cucina cibi
freschi ha un rischio inferiore di
ammalarsi ed, inoltre, immagaz-
zinerà nel proprio organismo
tutte le sostanze nutritive neces-
sarie a sentirsi meglio più a lun-
go. Chi sceglie prodotti di sta-
gione e, prima ancora, li compra
al mercato, riuscirà a seguire
più semplicemente i ritmi della
natura, comprendendo come
cambiano mese dopo mese i tipi
di alimenti che la nostra terra
produce e che sono indispensa-
bili per mantenere un equilibrio
perfetto per vivere bene. In più
la scelta di ingredienti di qua-
lità, facilita pure la loro prepa-
razione e la loro riuscita.

Un diploma e un ovetto di
cioccolato ciascuno

A tutti i ragazzi che hanno
partecipato all’ iniziativa è sta-
to consegnato un simpatico di-
ploma dall’Unione del Com-
mercio, che ha testimoniato la
presenza ad un’iniziativa che
non ha eguali sul territorio.
Inoltre è stato regalato a ciascu-
no un ovetto di cioccolato al
cui interno molti commercianti
melegnanesi hanno collocato

dei buoni sconto da spendere
nei giorni di Pasqua e del Per-
dono, oltre a gadget vari.

Il giorno del Perdono. Sotto il
vice-presidente dell’Unione
del Commercio Giovanni
Ghianda presso lo stand.

Approfondimenti sulla Festa del Perdono alle pagg.

2,3,4,5, e prima parte sulle Elezioni alle pagg. 6,7,8
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Il testo della Bolla è stato let-
to ancora una volta nella Basili-
ca Minore di san Giovanni Bat-
tista dal parroco don Renato
Mariani rivolgendosi ad una
folla festante che gremiva fino
all’inverosimile le navate del-
l’edificio. Le parole erano quel-
le scritte a mano 449 anni fa da
Pio IV, Giovanni Angelo Medi-
ci da Marignano, e ancora crea-
no brividi e fremiti di emozione
e suggestione. Dopo la procla-
mazione dell’indulgenza plena-
ria collegata al “Perdono” di
quasi 450 anni fa, si è rinnova-
to il gesto simbolico dell’offer-

ta della lampada votiva da par-
te delle autorità civili, a testi-
moniare la collaborazione con
quelle ecclesiastiche. Il sindaco
Vito Bellomo ha letto il breve
testo che spiega l’offerta por-
gendola al celebrante don Re-
nato Mariani.

La teca contenente il docu-
mento d’archivio più importan-
te fra quelli custoditi a Mele-
gnano, la lettera con il sigillo di
Pio IV (da qui l’appellativo po-
polare di “Bolla”), è uscito dal-
la sacrestia con una solenne
processione  accompagnato dai
sacerdoti e dai fedeli, ha per-

corso lo spazio del sagrato ed è
entrato in chiesa fra i canti e i
fumi dell’incenso. Hanno aper-
to il corteo due carabinieri in
alta uniforme con i pennacchi.

Citando Enzo Bianchi, il fon-
datore della Comunità monasti-
ca di Bose, don Renato Mariani
ha evidenziato innanzitutto co-
me «la morte di Cristo non è un
patire fine a se stesso, ma un
amare sino alla fine». Se non si
capisce questo «amare che dà
gioia» pur nella sofferenza, non
si riesce a entrare minimamen-
te nel paradosso cristiano, che è
appunto quello di sconvolgere
il mondo proclamando l’inver-
sione di certe sue logiche come
la potenza, il dominio e il pia-
cere. «Cristo risorto è vincitore
proprio perché vittima - ha con-
tinuato don Mariani -, i Vange-
li riferiscono di un Gesù che
parla di gioia dell’amore per gli
apostoli nei suoi ultimi istanti
terreni». E citando madre Tere-
sa di Calcutta: «C’è più gioia
nel dare che nel ricevere». In
questo scenario si innesta il Mi-
stero del perdono di Dio (“Dio
non respinge nessuno per quan-
to abbia peccato”, è il Salmo
scandito all’ingresso della Bol-
la), intuito e codificato dalla ri-
flessione ebraica dell’Antico
Testamento, e della capacità re-
ciproca di perdono fra gli uo-
mini. 

Piazza IV Novembre, la sto-
rica Piazza dei ‘nimaj, ha sem-
pre ospitato al Perdono le mac-
chine per l’agricoltura. Da
qualche anno il loro numero si
è assottigliato e quest’anno i
macchinari hanno condiviso la
piazza con una decina di banca-
relle di piccoli produttori bio e
a km zero e una onlus che pro-
pone borse di plastica riciclata
realizzate dai detenuti di San
Vittore, Opera e Bollate. Tra le
proposte di queste bancarelle vi
sono biscotti, uova, saponi, co-
toni, vino e salami prodotti in
zona e senza additivi. Sotto un
gazebo sostano alcune signore
che appartengono al GAS e al-
la Banca del tempo, da tempo
operanti a Melegnano. Dalla lo-
ro iniziativa è sorto il movi-
mento che propone il consumo
di prodotti di aziende agricole
del territorio a km zero, ossia
ortaggi e frutta realizzati da
coltivazioni intorno alla città,
che vengono lavorati da coope-
rative nostrane che danno lavo-
ro ai nostri giovani, che non
provengono da lontano e che
quindi per arrivare a noi  non
producono inquinamento, che
hanno prezzi trasparenti, e che
collaborano con la banca del
tempo e le cooperative sociali.
Incontriamo quindi Giuliana
Piccolo e Cristina Cescon, ol-
trechè Francesca Lembi che ha
corso le primarie del centrosi-
nistra, che spiegano il significa-
to del GAS, Gruppo d’acquisto
Melegnano: “La finalità di un
Gas –spiegano- è provvedere
all’acquisto di beni e servizi
cercando di realizzare una con-

cezione più umana dell’econo-
mia, cioè più vicina alle esigen-
ze reali dell’uomo e dell’am-
biente, formulando un’etica del
consumare in modo critico che
unisce le persone spingendole
alla collaborazione, mettendo
in comune tempo e risorse in-
vece di tenerli separati”. Il con-
cetto del consumo critico è in-
teressante, perché i partecipanti
al Gas si impegnano ad acqui-
stare beni e alimenti magari ad
un prezzo leggermente più alto
di quello praticato in un super-
mercato ma si tratta di prodotti
che devono sottostare ad alcune
caratteristiche: “Devono rispet-
tare la sostenibilità –proseguo-
no le due esponenti del Gas- il
rispetto per l’ambiente, il ri-
spetto alla salute, la solidarietà
e il gusto. Ovviamente il nostro
scopo è anche quello di avvici-
narci ai ritmi della natura, con-
sumando solo ortaggi e frutti di
stagione, e riconoscere il valore
dell’opera umana privilegiando
piccoli produttori esclusi dai
circuiti economici e da un mer-
cato del lavoro iper competiti-
vo”. Il GAS si appoggia soprat-
tutto su cinque cascine del ter-
ritorio, ognuna delle quali for-
nisce verdura fresca e di stagio-
ne  specializzando la sua pro-
duzione. Le cinque cascine so-
no: Cascina Lassi, Cascina
Santa Brera, Cascina Monticel-
li, Tre Cascine e Cascina Cap-
puccina. Chi volesse contattare
il gas Melegnano può scrivere a
g a s m e l e g n a n o @ g o o g l e -
groups.com.

La filosofia dei gruppi di ac-
quisto solidali si sposa appieno

con quella della Banca del tem-
po, in cui gli aderenti si aiutano
scambiando favori. La banca
del tempo favorisce la relazio-
ne tra i soci, induce a condivi-
dere interessi, tempo libero e
difficoltà, aiuta allo scambio di
conoscenze, saperi e tradizioni,
sollecita a riportare in uso, at-
traverso lo scambio, oggetti di-
menticati, organizza momenti
di scambio culturale, e propone
attività sociali con anziani, di-
sabili, giovanissimi. Per contat-
ti: bdtmelegnano@libero.it.

Al Perdono erano presenti
anche i prodotti di “Ecolab”
Coop Sociale onlus, ossia bor-
se, portafogli, zaini dai colori
sgargianti e dalle forme accatti-
vanti, utili per fare la spesa sen-
za utilizzare sacchetti, e molto
comodi poi nella chiusura,  rea-
lizzati in plastica interamente
riciclata, quindi a bassissimo
impatto ambientale. La Coop è
sorta nel 2000 all’interno del
carcere di san Vittore con  14
persone in stato detentivo e 4
persone esterne al carcere. Ora
alla Coop lavorano molti dete-
nuti dei tre istituti carcerari me-
tropolitani, oltre a  disabili, se-
miliberi, affidati e detenuti ai
domiciliari ottenendo un ri-
scontro molto importante in
termini di inserimenti nel mon-
do del lavoro. Nel 2005 nasce il
marchio “I Gatti galeotti”. La
Coop attualmente collabora
con varie Banche di Milano e
del nord Italia e con diverse so-
cietà (Eni, sindacati, ecc.), rea-
lizzando gadget e prodotti
d’immagine che sono molto ap-
prezzati da tutti.

Nella Basilica di San Giovanni Bancarelle equo-solidali durante la Fiera

La cerimonia religiosa e il senso della bolla
sopra tutto c’è il mistero del perdono di Dio

In piazza IV Novembre espongono
il Gas e i prodotti a km zero
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Nella foto Giuliana Piccolo, Cristina Cescon e una rappresentante della Banca del Tempo



Tanti i premiati di quest’an-
no, e tutti hanno suscitato sor-
presa e qualche lacrimuccia di
commozione. In primo luogo ha
stupito la location: il salone del
cinema che finalmente ha alzato
il velo e si è mostrato a tutti. La
sala ha risposto alle aspettative
e la gente lo ha riempito quasi
per intero.  In secondo luogo,
per una volta, il Perdonato to-
glie un po’ di visibilità ai bene-
meriti. La Pro Melegnano infat-
ti sceglie di “perdonare” niente-
meno che don Antonio Mazzi e
crea scompiglio nella scaletta (il
perdonato sale all’inizio della
cerimonia perché l’illustre ospi-
te deve rientrare immediata-
mente) e tra i fotografi e il pub-
blico assiepato.

Don Antonio Mazzi
Classe 1929, don Mazzi è il

fondatore della comunità Exo-
dus, che si occupa dei ragazzi
vittime della tossicodipenden-
za. Come vuole la tradizione,
anche quest’anno l’identità del
Perdonato è rimasta segreta si-
no all’ultimo. Quando il presi-
dente della Pro loco di Mele-
gnano Ennio Caselli ha iniziato
a tratteggiarne il profilo, però,
la platea in sala ha capito subi-
to che si trattava di una persona
speciale. «Entra spesso nelle
nostre case attraverso il piccolo
schermo e le sue parole, chiare
e dirette, lo portano a farsi capi-
re dalla grande platea televisiva
- ha spiegato emozionato Ca-
selli -. Se ogni ragazzo da lui
recuperato alla vita gli donasse
un solo minuto della propria
esistenza, il calcolo matemati-
co lo porterebbe dritto dritto al-
l’immortalità. Ecco perché sia-
mo onoratissimi di assegnare il
Perdonato 2012 a don Mazzi».
Sin da subito l’illustre ospite ha
messo tutti a proprio agio.
«State tranquilli, non sono qui
per farvi una predica - ha esor-
dito sorridendo -. Vi ringrazio
per questo riconoscimento, che
mi riempie di grande gioia».
Dall’alto della sua esperienza a

stretto contatto con il disagio
giovanile, poi, don Mazzi ha
lanciato un vero e proprio ap-
pello. «Sempre più spesso i no-
stri adolescenti si trovano a vi-
vere un profondo disagio, che
noi stessi fatichiamo a interpre-
tare - ha affermato -. Ecco per-
ché, e mi rivolgo soprattutto al-
le istituzioni e alle famiglie,
dobbiamo studiare momenti
educativi più forti. Solo così
costruiremo per loro un futuro
migliore». Il sacerdote si è infi-
ne congedato tra i fragorosi ap-
plausi del pubblico presente,
che di certo non dimenticherà
le sue parole cariche di profon-
da umanità. 

La cerimonia civile
La cerimonia civile è prose-

guita con l’assegnazione delle
targhe di benemerenza specia-
le, che gli assessori Raffaela
Caputo, Enrico Lupini, Fabio
Raimondo e Marco Lanzani
hanno consegnato al figlio
Massimo in memoria del noto
fotografo Faliero Chiesa, allo
storico macellaio Umberto Car-
lo Seminari, al geniale ideatore
della “Casa di Babbo Natale”
Massimiliano Goglio, all’infa-
ticabile responsabile della Cari-
tas e della San Vincenzo Pietro
Villa, al prezioso collaboratore
della Fiera Giovanni Ghianda e
a Caselli in qualità di instanca-
bile presidente della Pro loco.
Ma una pergamena speciale è
andata anche all’oste tunisino
Mahmoud Ben Hamadi Chou-
chane (gestisce “La Fossa”),
esempio di felice integrazione
nella realtà melegnanese, che
gli è stata consegnata dall’as-
sessore Lorenzo Pontiggia. Il
leader della condotta locale di
Slow food Roberto Silvestri,
invece, ha ricevuto dall’asses-
sore Denis Zanaboni una per-
gamena per i primi 10 anni di
vita, mentre la Scuola sociale e
il Centro anziani con i loro pre-
sidenti Giuseppe Beccarini e
Alda Pasta sono stati omaggiati
con una targa per i 25 anni di
fondazione. Premiate anche tra
le botteghe storiche la Bagni-
dea Curti, i motocicli Raineri e
il ferramenta Zucchelli. Il pre-
sidente del consiglio comunale
Pier Antonio Rossetti, l’asses-
sore alla Fiera Marco Lanzani e
il sindaco Vito Bellomo, infine,
hanno consegnato le quattro
medaglie d’oro a Maria Ottoli-
ni in memoria dell’indimenti-
cabile figlio Moreno Rusca, al-
la ricercatrice Daniela Mauceri,
all’oncologo di fama interna-
zionale Emilio Bajetta e al luo-
gotenente Francesco Grittani,
comandante dell’Arma dei ca-
rabinieri di Melegnano che,
grazie alla costante presenza e
all’assiduo impegno, è un pun-
to di riferimento per la comuni-
tà locale.

Tanti i premiati con medaglie, targhe, riconoscimenti
il perdonato 2012 è don Antonio Mazzi, fondatore di Exodus

Nella nuova sala del cinema la straordinaria cerimonia di consegna delle benerenze civiche
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Formaggi francesi, lombardi
e sardi, prodotti di Sicilia, vini
da ogni parte d’Italia, tortellini
emiliani e olive di Puglia.
L’Italia del gusto fa tappa a
Melegnano. Non solo nelle ca-
sette della “Via del gusto e dei
sapori”, ma anche in tutta la
Fiera.

La Fiera del Perdono è di-
ventata il giacimento  dei buon-
gustai, che si muovono tra i
banchi alla ricerca delle specia-
lità gastronomiche dell’intera
Penisola. Vi sono le specialità
sarde e della  Terra dorada. «I
nostri sono prodotti naturali e
biologici - hanno spiegato i ti-
tolari dell’attività -. Andiamo
dai formaggi ai latticini passan-
do per i salumi e gli affettati.
Ma abbiamo anche la seadas,
piatto tipico della tradizione
sarda a base di semola, formag-
gio e miele».

Dalla Calabria, invece, a Me-
legnano è arrivata la celebre
nduja, salame morbido e parti-
colarmente piccante. Ma non
manca neppure la soppressata,
tra i più famosi salumi della re-
gione. Incontriamo le squisitez-
ze del frantoio Lampignano
che, presente a Sannicandro di
Bari dal lontano 1890, ha nel-
l’olio il suo prodotto di punta.
Ecco allora le stuzzicanti olive
in salamoia, ma in questo caso
il menu è arricchito anche dalle

mandorle sgusciate coltivate
secondo i canoni dell’agricoltu-
ra biologica. 

Ancora qualche metro e si
incontrano i famosi tortellini
emiliani fatti a mano, ma in te-
ma di Romagna non possono
mancare il parmigiano e i salu-
mi. Per non parlare delle tigel-
le, tra le più note specialità ru-
stiche dell’Appennino modene-
se. A tenere alto l’onore della
terra lombarda, invece, ci pensa
il salame di Varzi che, assoluta-
mente genuino, è ottenuto da
maiali nati e allevati in Italia.
Da sottolineare la presenza del-
la Baita del Formaggio, che ha
presentato  la sua grande spe-
cialità: il lariano speziato, un
formaggio gustosissimo con
uno strato di erbe aromatiche
cosparse sulla superficie supe-
riore e stagionato sulle monta-
gne di Como.

Non si possono dimenticare i
piatti tipici di ogni festa che si
rispetta come le frittelle e la
porchetta, mentre spiccano due
banchi: uno  di formaggi fran-
cesi e l’altro ricco di specialità
della splendida isola siciliana
di Favignana,.

Per gli amanti del buon vino,
infine, ecco i bianchi, i rosati e
i rossi dell’Oltrepo Pavese, dal
Chardonnay al Pinot grigio
passando per il Malvasia sino
al Bonarda e al Barbera. A pro-
durli è l’azienda vitivinicola “Il
Poggiolo“, situata in una fascia
collinare apprezzata proprio
per la vocazione naturale alla
produzione di vino. 

C’era anche la birra del birri-
ficio lodigiano con sede a Zor-
lesco di Casalpusterlengo con
le birre “Bella di Lodi”,  “San
Colombano” e  “Vecchia Lodi”. 

La Fiera dei ragazzi: nel fos-
sato del castello Mediceo, è sta-
to allestito un vero e proprio
villaggio country-western.

In vari punti dell’area verde
erano stati collocati dei fortini,
all’interno dei quali i bambini
hanno rivissuto le magiche av-
venture dei mitici cow boys.
Dall’altra parte invece, all’in-
terno di una tensostruttura,
c’erano diversi animali tra ca-
valli e animali da cortile, tra cui
galline, pulcini e paperelle.
«Ma sono proprio veri?», si
chiedevano stupiti i bimbi pri-
ma di avvicinarsi con passo cir-
cospetto. «Tra gli obiettivi di
una fattoria didattica, del resto -
hanno affermato gli organizza-
tori dei vari eventi -, c’è pro-
prio quello di avvicinare i più
piccoli ad animali che non ave-
vano mai visto dal vivo, ma so-
lo sui libri o in televisione.

Si tratta di una forma di edu-
cazione di grande utilità per le
generazioni più giovani». Sem-
pre nel fossato del maniero,
poi, il Gem e lo Spazio Milk
hanno organizzato una decina
tra laboratori artistici e didattici
riservati ai più piccoli.

Ma nel giardino all’italiana
non mancava neppure un inedi-
to mulino, che ha attirato an-
ch’esso l’interesse di tanta gen-
te. Un po’ come la dimostrazio-
ne della selezione italiana di

Stihl Timbersports, avvincente
sport articolato in sei diverse
discipline che, secondo le tec-
niche tipiche dei boscaioli ame-
ricani, ha visto gli atleti compe-
tere a colpi di ascia, sega e mo-
tosega.

All’ombra del castello, infi-
ne, era presente pure il teatro

dei burattini, che ha puntato so-
prattutto sulle maschere e le
fiabe della tradizione italiana.

La giornata di festa è prose-
guita per l’intera giornata con
la mostra sulle famiglie, l’esibi-
zione del coro delle mondine e
la mostra di bonsai.

Formaggi, vini, salumi, sottaceti... Un altro aspetto della grande kermesse

Ma chi pensa ai giovani?

La strada del gusto, specialità e tradizioni
enogastronomiche presenti al Perdono

Tante le proposte ma mancano
le iniziative per la sera

La festa dei ragazzi: nel fossato del
castello rivive l’epopea western

Per quanto la Fiera del Per-
dono sia un evento che nasce e
si sviluppa a Melegnano da ben
449 anni, non è un mistero il
fatto che attragga una grande
folla, non solo risiedente nella
città interessata, ma anche – e
specialmente - nei paesi limi-
trofi.

Questa folla è prevalente-
mente costituita da giovani, ri-
chiamati dalla fama che la Fie-
ra si è creata: una giornata,
quella del giovedì prima di Pa-
squa, in cui ci si può divertire
grazie alle giostre, rilassare
grazie al vasto parco che il no-
stro castello ci offre per sedersi
e sdraiarsi al sole, svagare gra-
zie alle bancarelle e alla merce
esposta. È una giornata in cui
conta solamente una certa “leg-
gerezza”, e il ruolo che riveste
la religione, la radice dell’even-
to, è messo da parte o, nella
maggior parte dei casi, ignora-
to.

Passeggiando per le strade di
Melegnano il giorno del Perdo-
no, quindi, si potranno vedere

alcuni ragazzi girare indistur-
bati tra le bancarelle, magari
mangiando il “tipico” panino
con la salamella o una frittella,
altri intenti ad andare a spende-
re fior di quattrini per le solite,
noiose giostre situate, come
ogni anno, in viale della Re-
pubblica, altri ancora al parco
del Castello con un gruppetto
di amici. Le condizioni climati-
che influenzano ben poco lo
svolgimento della Fiera, o me-
glio, nulla e nessuno può impe-
dire ai ragazzi di godersi uno
dei primi giorni delle vacanze
pasquali.

Ma se durante le ore del gior-
no è difficile, se non pratica-
mente impossibile, camminare
con un passo normale per le
strade principali e le viette di
Melegnano tanta è la gente, la
situazione cambia non appena
inizia a calare il buio.

Le strade si svuotano, le ban-
carelle scompaiono, il parco si
sgombera velocemente: la ca-
pacità del nostro comune di at-
tirare una folla sostanziosa
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sembra essere un potere an-
nientato con l’oscurità, un po’
come la forza di Superman è
annientata dalla kryptonite.

Sono molti i giovani a perce-
pire una carenza “notturna” nel
programma della Fiera, e sono
molti a chiedersi il perché ef-
fettivo di questa carenza. Forse
la gioventù melegnanese non è
così attiva come si pensa? O
forse è il Comune a non pren-
derla in considerazione appieno
e a non sfruttare gli spazi che la
nostra cittadina offre?

Non con tono critico o accu-
satorio, bensì con fiducia, i gio-
vani legati alla Fiera sperano in
un intrattenimento serale che
non verta unicamente sulle gio-
stre, ad esempio un concerto or-
ganizzato nella cornice del no-
stro castello, e che, inoltre, li
coinvolga in prima persona, per-
mettendo loro di essere non solo
spettatori, ma protagonisti e fau-
tori di un evento che aggiunga
lustro alla nostra cittadina.

Giulia Barazza
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Cari cittadini, sapete tutti che
è sempre una Fiera del Perdono
che annuncia che una legislatu-
ra amministrativa è ormai agli
sgoccioli.

Sembra ieri ma sono già tra-
scorsi 5 anni da quando ho avu-
to l’onere ed il privilegio di es-
sere chiamato ad occuparmi
della gestione della nostra città.

Sono stati 5 anni faticosi, ma
entusiasmanti, vissuti con gran-
de partecipazione e senso di re-
sponsabilità: la città in cui sono
nato e cresciuto, in cui ho fre-
quentato le scuole e l’oratorio,
in cui ho trascorso la mia ado-
lescenza ed in cui mi sono for-
mato mi ha investito di questo
compito così impegnativo, ma
che è insieme un grande privi-
legio, ed io ho cercato in ogni
modo di dare prova della mia
serietà e meritevolezza.

A questo punto vorrei fare
insieme a voi un sereno e re-
sponsabile esame di coscienza,
ripercorrendo le tappe fonda-
mentali del lavoro svolto in
questi anni.

Il settore scuola e quello dei
servizi sociali sono stati quelli
di maggiore preoccupazione e
maggiore impegno. Si tratta di
quei settori le cui spese sono
incomprimibili. Anzi, per i ser-
vizi sociali in tempi di crisi
economica i bisogni aumenta-
no. E’ difficile spiegare, ma
quando ti trovi ad incontrare un
padre di famiglia non più gio-
vanissimo che si rivolge a te
chiedendo aiuto perchè ha per-
so il lavoro, perchè non riesce
ad arrivare a fine mese, a paga-
re il mutuo o addirittura le rette
scolastiche dei figli e non sa
come portare avanti la propria
famiglia, che ti dice “signor
Sindaco, io mi vergogno a ve-
nire a parlare con Lei ma non
so cos’altro fare”, credetemi, è
un pugno nello stomaco, capi-
sci che tutto il resto passa in se-
condo piano, che è necessario
cercare e trovare un modo per
aiutare le famiglie in difficoltà.
Ed è quello che ho cercato di
fare.  

Siamo intervenuti, poi, a ga-
rantire adeguata manutenzione
e ristrutturazione del patrimo-
nio comunale: strade, marcia-
piedi, piscina, sottopasso ferro-
viario, sale polifunzionali, fi-
nalmente aperte al pubblico.

In materia di sicurezza ed or-
dine pubblico, dati alla mano, è
accertato che il trend relativo
alla diminuzione dei reati è in
continuo miglioramento. Io
credo di poter affermare che la
città di Melegnano è la città più
sicura nell’intera provincia di

Milano. 
Siamo soddisfatti del lavoro

svolto: mai nella sua storia Me-
legnano ha ricevuto tanti rico-
noscimenti dagli enti superiori
e dai comuni del sud Milano
come in questi anni: è stata in-
serita nel novero delle cosid-
dette “Porte dell’Expo”; abbia-
mo ottenuto la Presidenza del-
l’Agenzia di formazione e
orientamento lavorativo del sud
Milano; il Sindaco siede nel
Collegio di Vigilanza per l’at-
tuazione della Tangenziale
Esterna; la città fa parte (insie-
me a pochi altri comuni) del
Comitato per la creazione della
città metropolitana di Milano;
ed è Presidente del Distretto
Sociale.

Melegnano è, dunque, prota-
gonista nel panorama istituzio-
nale della Provincia di Milano.

Il che è un riconoscimento
non solo alla città ma anche ai
suoi amministratori, il cui im-
pegno ed attivismo hanno per-
messo la crescita costante del-
l’importanza e del ruolo di Me-
legnano.

Io personalmente in questi
anni ho messo costantemente il
mio impegno ed il mio tempo
al servizio della città, ho tra-
scorso intere giornate – e spes-
so anche serate e nottate – a la-
vorare nell’interesse della col-
lettività, partecipando ad ogni
consiglio comunale, nessuno
escluso, ed a tutte le sedute di
giunta e le riunioni di commis-
sione in cui fosse anche solo
opportuna la mia presenza, tra-
scurando ogni altro impegno e
persino gli affetti più cari; mi
sono interrogato costantemente
su quale fosse la scelta giusta,
la strada migliore da percorre-
re, avvalendomi sì dell’ausilio
e della competenza di chi ha
collaborato con me in questa
esperienza ma ritrovandomi,
poi, sempre a dover assumere
da solo tutte le decisioni più
importanti e più delicate per la
città, confidando unicamente
nella mia coscienza e nel mio
senso di responsabilità. E sono
orgoglioso di poter dire che im-
pegno e senso di responsabilità
hanno dato i loro frutti, che le
decisioni prese e le scelte fatte
– avendo sempre a cuore solo
l’interesse generale  –  si sono
rivelate in ogni circostanza
quelle giuste ...

E questo mi ripaga ampia-
mente del tempo speso, dei sa-
crifici fatti, delle responsabili-
tà.

L’impegno al servizio della
città è fatto di momenti diffici-
li, di partecipazione e grande

responsabilità, ma anche di mo-
menti di gioia, di orgoglio e
soddisfazione per il lavoro
svolto ed i risultati conseguiti
in termini di concreta utilità per
la gente, di momenti di serenità
– come questo – e di appaga-
mento, di momenti in cui sento
i miei concittadini stringersi in-
torno a me e solo per questo ho
voglia di impegnarmi ancora ...

Credo anche sia necessario
mantenere una linea di continui-
tà nell’azione e nel governo del-
la città, perchè se è vero che
molto è stato fatto, molto ancora
rimane da fare per il completa-
mento di una strategia program-
matica di opere e di servizi.

Non c’è dubbio che ci vorrà
nel prossimo futuro un’azione
di pressione continua, affinchè
la Tangenziale Esterna (i cui la-
vori sono imminenti) proceda
speditamente ed i progetti rela-
tivi alla nostra zona siano ri-
spettati fedelmente. Si dovrà
anche fare pressioni affinchè la
famosa bretella Cerca - Binasca
venga anticipata rispetto ai
tempi programmati. Ricordo
che Tangenziale Esterna s.p.a.,
grazie alle nostre pressioni ed
all’attivà che abbiamo svolto
all’interno del Collegio di Vigi-
lanza, investirà 100 milioni di
euro in opere finalizzate a de-
congestionare il traffico di Me-
legnano.

Una svolta positiva, per

quanto riguarda lo sviluppo
complessivo della città, sarà of-
ferta dal rispetto dei contenuti
del P.G.T.. Innanzi tutto, biso-
gnerà accelerare gli insedia-
menti produttivi per dare lavo-
ro ai giovani e dare sollievo al-
l’economia della città.

Stiamo valutando una propo-
sta di progetto di finanza per la
realizzazione della nuova Ca-
serma dei Carabinieri in zona
Montorfano. Ospiterà più mili-
tari e costituirà un ulteriore raf-
forzamento del sistema della si-
curezza della città.

Cari cittadini, buona parte di
quanto necessario alla realizza-
zione di questi obiettivi, fun-
zionali alla crescita ed al mi-
glioramento del benessere col-
lettivo, è stata completata e
buona parte è stata iniziata. 

Del resto, i cittadini vedono e
vivono la città, sanno perfetta-
mente cosa di buono era possi-
bile fare e cosa è stato fatto per
il loro benessere, sanno distin-
guere e sanno scegliere, senza
che occorrano troppe parole.

Voglio congedarmi da voi
ringraziando tutta la città per la
prova di maturità data in occa-
sione di tutte le manifestazioni
di carattere locale e nazionale. 

Voglio ringraziare l’istituzio-
ne scuola nella persona dei diri-
genti, dei docenti, degli scolari
e degli studenti. Hanno dato
prova di una grande sensibilità. 

Ringrazio tutte le categorie
economiche, commerciali, arti-
gianali e professionali, che sono
il cuore della nostra economia.

Ringrazio le Forze dell’Ordi-
ne, i Carabinieri, la Guardia di
Finanza, la nostra Polizia Loca-
le, la Protezione Civile. 

Ringrazio le Autorità religio-
se, per la leale collaborazione
in questi anni.

Ringrazio tutto l’associazio-
nismo, quello solidaristico,
quello sportivo, quello cultura-
le; un ringraziamento, in parti-
colare, a Giuseppe Marchini,
che farà dono al Comune di
opere di grande pregio dello
scultore Vitaliano Marchini. 

E ringrazio soprattutto le fa-
miglie, per esserci state, quale
punto di riferimento fondamen-
tale per la società.

Insomma, un abbraccio idea-
le a tutta la città.

Ringrazio tutti gli Assessori,
il Presidente del Consiglio Co-
munale, tutti i Consiglieri, nes-
suno escluso, e tutto il persona-
le del Comune.

Viva Melegnano e arrivederci!

Vito Bellomo: un grazie
a tutta la squadra

Il discorso del sindaco che ripercorre il suo mandato Altre foto della giornata
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Melegnano si appresta ad en-
trare in un decennio di grandi
mutamenti (sia nazionali che
locali).

Sul fronte nazionale, i note-
voli cambiamenti richiesti alla
macchina della gestione statale
in termini di efficienza ed effi-
cacia, troveranno attuazione
soprattutto nella riorganizza-
zione degli enti periferici al fi-
ne di renderli più razionali, me-
no costosi e più vicini alla gen-
te.

Anche la Politica dovrà ne-
cessariamente adeguarsi a que-
sta necessità di razionalizzazio-
ne, di trasparenza e di forte rea-
le vicinanza ai cittadini. Sul
fronte locale, proprio da poche
settimane, ha iniziato il suo
percorso definitivo “la Città
Metropolitana“, una visione di
sistema del territorio sovraco-
munale.

Il progetto tende a creare una
grande municipalità. 

Quindi, essendo la nostra
Melegnano il Comune più im-
portante dell’area melegnane-
se, dovrà necessariamente farsi
carico di questa sua centralità
nei confronti dei comuni limi-
trofi.

Attività Generali
Un’Amministrazione Comu-

nale è viva ed efficace nella mi-
sura in cui è consapevolmente
partecipata dai cittadini, che in-
teragiscono con gli amministra-
tori in un ottica  del bene comu-
ne. Pertanto aumenteremo la
diffusione delle bacheche di
quartiere,garantiremo l’utiliz-
zazione costante e tempestiva
del sito web comunale ;incre-
menteremo le assemblee pub-
bliche finalizzate alla discus-
sione ed al confronto sulle que-
stioni di preminente interesse
generale;valorizzeremo sempre
più la figura del “Sindaco di
quartiere”, cioè la  presenza di-
retta, effettiva e costante degli
amministratori sul territorio,
strumento imprescindibile di
conoscenza diretta ed immedia-
ta delle problematiche di zona.

Promuoveremo sempre più
le attività delle associazioni
presenti sul territorio;mantene-
re e potenziare lo strumento del
ricevimento regolare e costante
dei cittadini da parte del Sinda-
co e degli Assessori; collabore-
remo con le consulte.

Sicurezza
Potenzieremo gli impianti

per il controllo automatico de-
gli accessi in città; potenziere-
mo il servizio de “Il Vigile di
Quartiere”;potenzieremo la
collaborazione integrata tra le
Forze di Polizia presenti in cit-
tà, ;potenzieremo e migliora-
mento del servizio di controllo
del fenomeno dell’abusivismo
commerciale;concluderemo la
posa della fibra ottica, già av-
viata, per realizzare una rete di
videosorveglianza nei vari
quartieri della città, collegata
con la centrale operativa della
Polizia Locale; sosterremo il
progetto “Militari in Città”;
completeremo l’iter di confron-
to con il Ministero della Difesa
ed il Ministero delle Infrastrut-
ture  per la realizzazione della
nuova Caserma dei Carabinieri
al quartiere Montorfano, che
porterà ad un sensibile aumento
dell’organico delle Forze del-
l’Ordine; sosterremo le attività
della Protezione Civile e sensi-
bilizzeremo le giovani genera-
zioni alla salvaguardia del terri-
torio e alla prevenzione dai ri-
schi naturali.

Commercio
Il commercio rappresenta un

vero e proprio valore aggiunto
per la nostra città che da sem-
pre  e da tutto l’hinterland, è ri-
conosciuta quale polo attratti-
vo, nonché vero e proprio Cen-
tro Commerciale Naturale che
sviluppa posti di lavore e be-
nessere a tutta la comunità.

Fiera del Perdono
La fiera rappresenta il valore

di coesione sociale e del senso
civico di tutta la città;delle atti-
vità produttive locali, come
suo biglietto da visita; del rap-
porto tra uomo e territorio rea-
lizzato e confermato con il
progetto “fattoria didattica” de-
stinato ai più piccoli  e che po-
tenzieremo poiché consideria-
mo i bambini il punto sul quale
costruire il nostro futuro.

Opere Pubbliche
I lavori da fare saranno da fa-

re sia attraverso il  reperimento
di finanziamenti pubblici, che
tramite il ricorso di nuove for-
me di partecipazione con il pri-
vato.

Massima valorizzazione del
patrimonio immobiliare del co-
mune attraverso opportune
opere di manutenzione e riqua-
lificazione, con particolare ri-
guardo all’edilizia scolastica.
La difesa dell’ambiente deve
essere coniugata come occasio-
ne di sviluppo anche economi-
co nel rispetto delle generazio-
ni future, con una particolare
attenzione al tema dell’Expo
2015 “Nutrire il pianeta”, ener-
gia per la vita”.

Il nostro impegno per le ope-
re pubbliche:manutenzione del-
le strade e dei marciapiedi, mi-
glioramento dell’arredo urbano
e manutenzione del patrimonio
immobiliare.Ristrutturazione e
riqualificazione del centro
sportivo comunale, con la pos-
sibilità di attivare sinergie pub-
blico -  privato per la realizza-
zione di un nuovo impianto
sportivo e campi di calcetto e
tennis; realizzazione di una
adeguata area feste, realizza-
zione  del CUS (Centro Unifi-
cato di Soccorso), in accordo
con la Provincia, per la nuova
CASERMA DEI VIGLI DEL
FUOCO, e per la sede del un
nucleo operativo della PROTE-
ZIONE CIVILE e della CRO-
CE ROSSA;realizzare  con
progetto di finanza la ristruttu-
razione, ampliamento e gestio-
ne del CIMITERO;recupero ar-
chitettonico e funzionale del-
l’ala corta del Castello Viscon-
teo Mediceo di Melegnano con
il coinvolgimento di soggetti
privati e pubblici; il tutto in co-
ordinamento con la Provincia
di Milano proprietaria dell’ala
lunga;recupero architettonico e
funzionale del Asilo Trombini
con il coinvolgimento di sog-
getti privati e pubblici; realiz-
zare a completamento dell’iter
già avviato il riscatto degli im-
pianti di ILLUMINAZIONE

PUBBLICA che si pone i se-
guenti obiettivi: una più diffusa
luminosità, la riduzione dei
consumi energetici, il conteni-
mento dell’inquinamento lumi-
noso, efficienza e risparmi ge-
stionali; completare le messa a
norma dell’intera rete e impian-
ti, anche con l’introduzione dei
collegamenti wi - fi e ’iter già
avviato del progetto per la rea-
lizzazione degli IMPIANTI
FOTOVOLTAICI, per la pro-
duzione di energia elettrica pu-
lita, da installare sulle copertu-
re di alcuni edifici pubblici;at-
tuare gli investimenti relativi
alla manutenzione straordinaria
delle RETI FOGNARIE;alla
luce dell’evoluzione della do-
manda e dell’offerta e della
proiezione della popolazione
scolastica, non a caso l’istru-
zione è una delle eccellenze
delle città, il Piano dei Servizi
del PGT individua due possibi-
li scenari, di cui il più percorri-
bile è quello di intervenire con
manutenzioni straordinarie nei
plessi scolastici, ricorrendo ad
investimenti straordinari, da fi-
nanziare attraverso proprie ri-
sorse, il credito o, accedendo a
particolari finanziamenti pub-
blici. L’alternativa consiste nel-
la creazione di un nuovo polo
scolastico omnicomprensivo.
RIQUALIFICAZIONE DE-
GLI SPAZI APERTI E PIAZ-
ZE; MESSA A SISTEMA DEI
PERCORSI CICLOPEDONA-
LI; ANTENERE e SOSTITUI-
RE PROGRESSIVAMENTE i
GIOCHI nelle aree dedicate nei
parchi e negli spazi verdi;Con-
tinuare le ATTIVITA’ di CA-
RATTERIZZAZIONE e BO-
NIFICA previste per l’area ex
SARONIO per la messa in si-
curezza della falda; PROSE-
GUIRE la collaborazione con
le associazioni ambientaliste
per le OASI URBANE, Parco
delle Noci e Oasi di Montofa-
no; continuare con le ATTIVI-
TA’ previste nel PAESE (Piano
d’ AZIONE per l’ENERGIA
SOSTENIBILE)  impegnando-
si ad andare oltre l’obiettivo del
20% di riduzione di emissione
di anidride carbonica entro il
2020; POTENZIARE LA
RACCOLTA DIFFERENZIA-
TA.E’ nostra intenzione realiz-
zare il PROGETTO AMBIEN-
TALE contenuto nel Piano dei
Servizi previsto del PGT;MO-
NITORARE IL PROGETTO
DELLA MINIMIZZAZIONE
AMBIENTALE DEL COLLE-
GAMENTO CERCA - BINA-
SCA, REALIZZARE PRO-
GETTO E OPERE DI SCHER-
MATURA BOSCHIVA lungo
l’Autostrada;REALIZZARE
GRANDE PARCO URBANO
A SUD DI MELEGNANO;
Collaborare con il PARCO
AGRICOLO SUD MILANO
per la valorizzazione e la tutela
di questa grande area agrico-
la;Monitorare la predisposizio-
ne da parte delle Ferrovie dello
Stato del piano di risanamento
acustico previsto lungo i trac-
ciati ferroviari.Rilanciare
l’azienda MEA rappresenta una
grande opportunità, per le espe-
rienze acquisite,  per il suo pa-
trimonio di professionalità e
per  l’importante ruolo che può
svolgere nel territorio del sud –
Milano, con un nuovo ed ade-
guato piano industriale. Per
Rocca Brivio s.r.l. si procederà
alla cessione della quota di pro-
prietà del Comune.

PIANIFICAZIONE DEL
TERRITORIO, EDILIZIA
PUBBLICA E PRIVATA

Con l’approvazione definiti-
va del P.G.T. (Piano di Governo
del Territorio) il Comune di
Melegnano si è dotato di un
nuovo strumento di pianifica-
zione territoriale.In estrema
sintesi, nella Relazione (tra-
sformazioni di lungo periodo)
sono contenute le linee guida di
costruzione del Piano:valoriz-
zare il centro storico;città pro-
duttiva: confermare la vocazio-
ne della città;migliorare l’ac-
cessibilità alla stazione;infra-
strutture città e sistemazioni
ambientali;ricucitura delle peri-
ferie al resto della città;la divi-
sione del territorio in quattro
Ambiti di Trasformazione
(Centro, via Emilia - Margine
est, Ferrovia, zona ovest).

Sociale
La politica in favore della fa-

miglia ha costituito il motivo
dominante dei provvedimenti
adottati nel corso del nostro
quinquennio amministrativo:
ogni anno abbiamo stanziato in
bilancio importanti risorse per
far fronte alle esigenze delle fa-
miglie, degli anziani, dei mino-
ri, delle persone affette da di-
versa abilità.

È nostra intenzione continua-
re a tutelare e a valorizzare le
famiglie sostenendo l’associa-
zionismo familiare e sperimen-
tando nuove tipologie operati-
ve;ci impegneremo perAiutare
le FAMIGLIE IN DIFFICOL-
TA’ ; Manterremo e potenziere-
mo lo SPAZIO FAMIGLIA,
progetto che abbiamo istituito
nel 2011, lo SPORTELLO LE-
GALE GRATUITO che abbia-
mo istituito nel 2011; Istituire-
mo lo SPORTELLO MEDIA-
ZIONE con l’obiettivo di offri-
re alle coppie che attraversano
momenti di crisi familiare l’as-
sistenza di professionisti esper-
ti e neutrali; Istituire lo SPA-
ZIO SALUTE, un luogo dove
realizzare iniziative di informa-
zione volte alla prevenzione e
al benessere dei cittadini;Aiuta-
re le GIOVANI COPPIE a vi-
vere la genitorialità come una
scelta libera e non come un sa-
crificio o un privilegio;Conti-
nueremo a festeggiare la FE-
STA DEI NONNI, le coppie
melegnanesi che celebrano le
NOZZE D’ORO;Manterremo
ed estenderemo a livello di-
strettuale la CARTA GRATUI-
TA PER LE FAMIGLIE NU-
MEROSE, iniziativa contro il
carovita che abbiamo introdot-
to nel febbraio 2012.Intendia-
mo potenziare il SERVIZIO
MINORI E FAMIGLIA – TER-
ZO POLO, fiore all’occhiello
del Sud Est Milano con sede a
Melegnano; sensibilizzeremo e
promuoveremo l’ADOZIONE
e l’AFFIDO FAMILIARE nei
confronti delle famiglie del ter-
ritorio; SOSTERREMO LA
NATALITA’ E LA GENITO-
RIALITA’ attraverso conven-
zioni con soggetti pubblici e
privati; Istituiremo lo SPAZIO
MAMMA per offrire – attra-
verso lo scambio di esperienze
- un sostegno concreto alle fa-
miglie con bambini;Favorire la
qualità della vita e il benessere
delle giovani generazioni attra-
verso campagne di prevenzio-
ne, che coinvolgano gli adole-
scenti e le scuole, contro la dro-
ga, l’alcol, le dipendenze da
gioco;continueremo a sostenere
gli anziani della nostra città:
una risorsa preziosissima per
l’intera comunità; potenziere-
mo il SERVIZIO DI ASSI-
STENZA DOMICILIARE per
mantenere l’anziano  nel pro-
prio ambiente di vita; sosterre-
mo le persone – specialmente i
familiari – che si prendono cu-
ra degli anziani;promuoveremo
l’emersione del lavoro di cura
irregolare attraverso l’istituzio-

ne di un ALBO COMUNALE
DELLE BADANTI; manterre-
mo il SERVIZIO DI PASTI
CALDI A DOMICILIO per gli
anziani soli e con una rete fa-
miliare fragile;istituiremo un
servizio di PRESTITO E NO-
LEGGIO di AUSILI TECNO-
LOGICI PER IL SOLLIEVO E
LA CURA; potenzieremo il
servizio di TRASPORTO E
ACCOMPAGNAMENTO AI
PRESIDI SANITARI in colla-
borazione con le associazioni
del territorio;sosterremo econo-
micamente l’INTEGRAZIONE
DELLE RETTE di ricovero
nelle Case di Riposo per gli an-
ziani in condizioni di disagio
economico; potenzieremo e va-
lorizzare il CENTRO ANZIA-
NI COMUNALE quale luogo
d’eccellenza per promuovere la
partecipazione degli anziani al-
la vita sociale;promuoveremo e
sosterremo le attività dei movi-
menti e delle associazioni terri-
toriali che si occupano di Terza
Età; potenzieremo lo SPOR-
TELLO RESTATE IN CITTÀ
dedicato agli anziani che tra-
scorrono l’estate da soli;istitui-
remo i PONY MELEGNANE-
SI DELLA SOLIDARIETA’,
servizio di intervento sociale
volto a costituire una rete terri-
toriale di solidarietà in favore
degli anziani esposti al disagio;
manterremo ed estenderemo a
livello distrettuale la CARTA
ARGENTO, iniziativa contro il
carovita promossa nel 2008 che
offre la possibilità alle persone
di età superiore ai 65 anni di
usufruire di sconti e agevola-
zioni presso gli esercizi com-
merciali convenzionati con
l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
comunale;rafforzare ancora di
più, la sinergia con la Fonda-
zione Castellini allo scopo di
mantenere nel territorio comu-
nale gli anziani che vi hanno
sempre vissuto;istituiremo lo
SPORTELLO PENSIONATI in
collaborazione con le associa-
zioni del territorio che si occu-
pano di Terza Età e i Centri di
Assistenza Fiscale. È nostra in-
tenzione continuare a lavorare
per migliorare la vita delle per-
sone disabili, promuovendone
la socializzazione e l’inseri-
mento nel mondo del lavoro,
sostenendo allo stesso tempo i
loro familiari.

Sosterremo la cooperazione
sociale e l’attività delle orga-
nizzazioni di volontariato che
operano nell’ambito della disa-
bilità;Rafforzeremo ancora di
più la sinergia con ANFFAS.

È nostra intenzione continua-
re ad occuparci con assiduità
delle problematiche inerenti
l’emergenza abitativa delle fa-
miglie in difficoltà e degli in-
quilini delle case ALER e co-
munali; Continueremo con le
già avviate POLITICHE DI
HOUSING SOCIALE per so-
stenere le famiglie in difficoltà,
mantenendo destinata ai resi-
denti – tra cui i padri separati -
la Casa di Accoglienza Comu-
nale di Via Monte
Grappa.;Mantenere  lo SPOR-
TELLO AFFITTO per consen-
tire ai residenti di accedere ai
fondi regionale e comunale;
continuare ad affrontare con se-
rietà il tema dell’occupazione,
specie giovanile. Promuovere-
mo l’attività lavorativa delle
persone a rischio occupazio-
ne;manterremo i voucher lavo-
ro comunali per i lavori occa-
sionali estendendoli anche ai
lavori prestati a famiglie, im-
prese familiari, attività di giar-
dinaggio, baby sitting, dog dit-
ting, ripetizioni, manutenzione
strade, edifici, parchi e cosi via;
istituiremo il progetto CLIC
LAVORO: una bacheca virtua-
le sul sito web dell’Ammini-

strazione comunale per racco-
gliere opportunità di lavoro e
curricula dei residenti.

Istituiremo uno SPAZIO
PER LA LEGALITA’ e la lotta
alle mafie dove diffondere la
cultura della legalità alle nuove
generazioni con la collabora-
zione delle Forze dell’ordine.

PROPOSTE PER IL DIRIT-
TO ALLO STUDIO 

Meccanismo di rete: che per-
mette di ottimizzare le diverse
risorse umane e finanziarie di-
sponibili, sia in ambito scola-
stico che in quello amministra-
tivo proprio del comune;diritto
allo studio: dare continuità ai
servizi, potenziando di tutti gli
interventi necessari;Piani an-
nuali comunali: mantenere in
essere i tre ambiti di intervento
già attuati fino ad oggi, di cui:
a) attività di sistema, preven-
zione del disagio, integrazione
degli alunni stranieri, interventi
di psicologia scolastica, attività
sportive finalizzate alla preven-
zione e al disagio; b) progetti
specifici, caratterizzanti il Pia-
no dell’Offerta Formativa delle
singole scuole; c) progetti di
territorio, senza alcun onere a
carico dell’ente e degli istituti
scolastici, finanziati da terzi.

SERVIZI SCOLASTICI
L’Amministrazione comuna-

le garantirà anche per il futuro
a tutti gli studenti il servizio di
trasporto scolastico agli alunni
della scuola dell’infanzia, pri-
maria e secondaria di Iº grado
nel pieno rispetto delle norma-
tive vigenti e nei limiti dell’ef-
fettiva necessità; contempora-
neamente promuoverà progetti
di bicibus o pedibus, in modo
da sensibilizzare i ragazzi al-
l’utilizzo di mezzi di trasporto
alternativi;continuerà a garanti-
re il servizio di refezione scola-
stica: in cui saranno inseriti al-
cuni prodotti alimentari a deno-
minazione protetta e biologici,
tipici, tradizionali e a filiera
controllata;continuerà ad offri-
re il servizio di  “pre” e “post”
scuola;continuerà a supportare
le famiglie con contributi fi-
nanziari individuali; assegni di
studio: individuali a favore de-
gli alunni delle locali scuole su-
periori statali.  Come negli anni
precedenti, saranno forniti gra-
tuitamente a tutti gli alunni del-
la scuola primaria statale e pa-
ritaria del territorio melegnane-
se; continuerà a supportare le
famiglie, aventi diritto nella
presentazione della domanda
per l’assegnazione della Dote
Scuola, alla Regione Lombar-
dia; continuerà a disciplinare i
rapporti con le scuole statali e
paritarie del territorio attraver-
so le seguenti forme negozia-
li;Continuerà ad erogare il ser-
vizio psicosociale di prevenzio-
ne primaria; continuerà ad ero-
gare il servizio di mediazione
culturale nell’ambito delle isti-
tuzioni scolastiche, allo scopo
di facilitare l’inserimento dei
minori stranieri;continuerà a
promuoverà la valorizzazione
dei servizi dedicati all’infanzia
e all’adolescenza ; in collabora-
zione con il nuovo gestore del
servizio Asilo nido (l’appalto
scadrà a luglio 2012) a formu-
lare una proposta di un proget-
to educativo, più aderente alle
necessità delle famiglie interes-
sate nonché alle nuove norma-
tive, che hanno ampliato l’of-
ferta per i bimbi dai 2 anni e
mezzo ai 3 anni;promuoverà e
sosterrà iniziative estive per ri-
spondere al bisogno, espresso
dalle famiglie, di assistenza e
custodia dei bambini e ragazzi
durante il periodo delle vacan-
ze scolastiche; coordinerà un
insieme strutturato e ordinato
di servizi, progetti, attività e
strumenti integrati che preve-

Sintesi del Programma del candidatoVito Bellomo

La Melegnano che vogliamo, il Pdl verso il futuro
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dano il protagonismo dei gio-
vani e ne favoriscano la parte-
cipazione attiva alla vita della
città: si intende quindi svilup-
pare un vero “Progetto Giova-
ni” attraverso non solo servizi
dedicati ed iniziative musicali,
ricreative, sportive, ecc., anche
di grande coinvolgimento, ma
sensibilizzando i giovani stessi
nei confronti delle persone an-
ziane, dei diversamente abili e,
in generale, rispetto a quelle si-
tuazioni di vita che rientrano
nelle tematiche sociali meno
fortunate;lancerà il Progetto
SOS giovani, rafforzerà il rap-
porto con le pubbliche istitu-
zioni, attraverso l’ampliamento
e il miglioramento dei servizi
offerti dal Comune;Particolare
attenzione sarà dedicata all’as-
sociazionismo, al mondo del
volontariato e agli oratori;in
collaborazione con la Provincia
di Milano, verrà favorito lo svi-
luppo di progetti e interventi
quali la nuova Carta Giovani; si
proseguirà il consolidamento e
l’ampliamento delle attività
proposte da Spazio Milk -
Centro Giovani, gestito da
AFOL Sud Milano.Come ab-
biamo già fatto per il sottopas-
so della ferrovia, ci ripromettia-
mo di ottenere la collaborazio-
ne dei writers locali per abbelli-
re tutti i muri grigi con temi 

da concordare e che ne ren-
dano migliore l’impatto visivo.

CULTURA
Realizzazioni di progetti ed

eventi con l’obiettivo di: 
coinvolgere le giovani gene-

razioni, per un interscambio
culturale e generazionale;crea-
re un luogo dedicato alla cultu-
ra all’interno del Museo della
ex Broggi Izar;creare itinerari
turistico - culturali in collabo-

razione con la Pro – Loco Me-
legnano e le altre associazioni
culturali del territorio;favorire
e sviluppare la coscienza del-
l’associazionismo e del volon-
tariato, parte integrante del pro-
cesso culturale locale da con-
cretizzare con giornate di sensi-
bilizzazione aperte alla cittadi-
nanza sul loro operato;svilup-
pare le compagnie teatrali della
realtà melegnanese e del sud
Milano; sosterrà l’utilizzo delle
sale polifunzionali per farle en-
trare a pieno regime nell’attivi-
tà culturale ed educativa della
città.Per questo vogliamo met-
tere a sistema e creare un “Cir-
cuito della Cultura Melegnane-
se” che coinvolga il Castello
Visconteo Mediceo, le chiese e
le sale polifunzionali, per noi
veri e propri punti di riferimen-
to per tutte le attività turistiche
/ culturali legate al nostro terri-
torio. 

SPORT E TEMPO LIBERO
Vogliamo favorire la nascita

e lo sviluppo di nuove attività
sportive che, aggiunte a quelle
presenti, sappiano dare al citta-
dino un’offerta formativa spor-
tiva di vero successo.Promo-
zione di una serie di incontri
con i club sportivi locali e crea-
zione di un osservatorio sullo
Sport locale  per analizzare
l’operato delle società all’ in-
terno delle strutture presenti nel
territorio e valutare le riqualifi-
cazioni da compiere;avviamen-
to di un piano di interventi per
la messa a norma e la riqualifi-
cazione degli impianti esisten-
ti;promozione di progetti, entro
le scuole, che mirino allo svi-
luppo ed alla valorizzazione
dell’attività motoria di base e di
attività pre - sportiva durante il
tempo prolungato.

Siamo un gruppo di persone
di idee politiche diverse, ma u-
niti dal fatto di essere tutti im-
pegnati nella ricerca del bene
comune. Tutti abitanti a Meleg-
nano dove, oltre alle nostre
famiglie abbiamo anche studio
o ‘bottega’.

Abbiamo deciso di metterci
la faccia in prima persona e di
credere in questo progetto per-
ché siamo stanchi d’essere pre-
si in giro.

Se vogliamo che la città
migliori veramente dobbiamo
smetterla di delegare la carica
di Sindaco ad un uomo di parti-
to!

Noi abbiamo voluto creare
questa Lista Civica perché cre-
diamo in una politica nuova
fuori dai soliti litigi tra partiti e
fuori dagli schieramenti. Fuori
dalle solite promesse elettorali
mai mantenute. Una politica
con la convinzione che le idee,
le buone idee, non hanno e non
devono avere colore di parte.

I principi su cui ci basiamo
per una limpida gestione di
governo devono essere: ONES-
TA’, CAPACITA’ E COMPE-
TENZA, TRASPARENZA.

PROGRAMMA LISTA
CIVICA “INSIEME CAM-
BIAMO”

Sul nostro sito web www.in-
siemecambiamo.com abbiamo
pubblicato il programma com-
pleto.

Alcune delle proposte forse
vi sembrerà di averle già sen-
tite...

Infatti quello delle
“promesse elettorali non man-
tenute” è uno dei motivi per i
quali abbiamo deciso di creare
la nostra lista civica: siamo stu-
fi di farci prendere in giro da
chi durante la campagna elet-
torale promette, ma poi non
mantiene!

Ecco alcune delle priorità del
nostro programma:

1) TRAFFICO: rivedremo il
Piano Urbano del Traffico,
mettendo al primo posto la
tutela degli interessi (e dei pol-
moni...) dei Melegnanesi.

Da 20 anni a questa parte pri-
ma delle elezioni ogni candida-
to promette di fare qualcosa per
risolvere questo problema, ma i
risultati sono sotto gli occhi dei
cittadini: ormai Melegnano sta

soffocando nello smog, e i cit-
tadini sono stufi di essere sem-
pre in coda! Doteremo la città
di percorsi ciclopedonali che
colleghino in sicurezza tutti i
punti  “pubblici “ della città ( s-
cuole ,biblioteca,stazione
ffss,impianti sportivi , ospedale
...)

Avvieremo una politica che
favorisca lo sviluppo di mezzi
di trasporto  leggeri

salutari , ( bicicletta e sim-
ili..)

2) CONSUMO DEL TERRI-
TORIO: rivederemo profonda-
mente il Piano di Governo del
Territorio approvato dalla giun-
ta uscente, che prevede una
“cementificazione” sproposita-
ta equivalente all’arrivo di  cir-

ca tremila nuovi abitanti (e di
conseguenza l’arrivo di nuovi
veicoli, bambini, anziani, che
graveranno sulle attuali strade,
scuole, servizi sociali etc).

3) TRASPARENZA E LE-
GALITA’: trasparenza nelle de-
cisioni prese, negli appalti,
negli incarichi esterni.
Vogliamo che i cittadini sappi-
ano come vengono spesi i soldi
pubblici! Pubblicheremo i
compensi percepiti dai pubblici
rappresentanti, e i loro incarichi
negli enti. Aderiremo al “proto-
collo di legalità” ideato dal Co-
mune di Merlino ed all’associ-
azione  “ Avviso Pubblico “
contro le infiltrazioni mafiose
negli appalti privati.

Sul modello dei comuni
aderenti all’associazione ci
doteremo di un  “ Codice Etico
“ che sia una garanzia dei dirit-
ti di tutta la città 

4) DEMOCRAZIA PARTE-
CIPATA: vogliamo coinvolgere
i cittadini nel governo della cit-
tà, per non costringerli a subire
decisioni dall’alto senza poter
esprimere la propria opinione
in merito. Un esempio di tutto
ciò lo abbiamo già realizzato
per la costruzione del nostro
programma elettorale, tramite
il sito web
“insiemecambiamo.ideascale.c
om”.

Contattateci per saperne di
più:  insiemecambiamo@g-
mail.com  

Segreteria telefonica:
02.320622534

Il Pdl verso il futuro

Insieme Cambiamo: chi siamo, cosa vogliamo
La lista civica si presenta
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nulla, anzi. Fallimento n. 4
Oggi Mea è una multiutility
rimpicciolita, non solo per la
cessione di alcuni rami d’azien-
da, ma perché non ha sviluppa-
to i settori dell’igiene urbana e
dell’energia. Il lavoro sul-
l’energia alternativa è fermo al
palo, cancellati i programmi di
sviluppo messi in campo dalla
precedente gestione del centro-
sinistra, la raccolta differenzia-
ta è ferma ai livelli di cinque
anni fa nonostante gli obblighi
di legge, la città è più sporca e
il mercato ambulante presenta
gli stessi problemi di una volta.
Fallimento n. 5 La gestione del
bilancio comunale non ha certo
rappresentato un punto di forza
dell’azione amministrativa.
Non si è vista nessuna innova-
zione strategica per recuperare
risorse pubbliche e niente an-
che sul fronte della lotta con-
creta all’evasione impositiva e
tariffaria: meno dell’ordinaria
amministrazione. Per fare qua-
drare il bilancio l’amministra-
zione Bellomo ha aumentato
nel 2008 l’addizionale IRPEF,
ha cementificato per ottenere
oneri di urbanizzazione e oggi
aumenta l’IMU, che ricadrà pe-
santemente su attività produtti-
ve e affitti.

Fallimento n. 6 Dov’è finito
il Palazzetto dello Sport? Do-
veva essere il fiore all’occhiel-
lo di questa amministrazione,
ma il fiore è appassito molto
presto. Peccato che i cittadini
non ne siano stati informati.
Fallimento n. 7 Anche per le
opere pubbliche tanti proclami,
annunci e interviste, ma di con-

creto molto poco: il rifacimento
di piazza Risorgimento, la si-
stemazione del sottopasso pe-
donale e l’asfaltatura di una
ventina di strade. Un po’ poco
per un’amministrazione che
doveva cambiare la città. Falli-
mento n. 8 La totale scomparsa
di una politica della casa a fa-
vore dei ceti meno abbienti. Le
iniziative virtuose avviate dal
centrosinistra sono state presto
azzerate e i problemi sono
emersi immediatamente: zero
alloggi in affitto e in proprietà
dai piani urbanistici, niente edi-
lizia convenzionata (se non
quella già decisa in precedenza
dal centrosinistra nella zona
San Francesco), rinuncia totale
a scelte strutturali a favore del
bisogno di casa.

Fallimento n. 9 Le politiche
culturali di Melegnano hanno
subìto un forte arretramento,
soprattutto in termini di spazi
dedicati alla cultura, che sono
stati chiusi - come la Palazzina
Trombini, uno dei simboli della
città, o l’arena cinematografica
estiva - o non sono stati aperti
nonostante le attese e il tempo
trascorso (le sale cinematogra-
fiche e teatrali). O, peggio an-
cora, dimenticati come il ca-
stello mediceo. Fallimento n.
10 La partecipazione dei citta-
dini alla cosa pubblica. Era il
primo punto del programma
elettorale del centrodestra: è di-
ventato l’ultimo interesse della
giunta Bellomo.

Un coinvolgimento, quando
c’è stato, solo formale della cit-
tà, quasi il timore del confronto
e una chiusura politica preven-
tiva verso le nuove esigenze
che Melegnano esprime.

Pietro Mezzi

si gli stranieri integrati e le per-
sone di altre appartenenze poli-
tiche) proprio perche la Lega
Nord è fatta da gente comune
come me, che non ha interessi
personali, ma un unico interes-
se che è il benessere di tutti. Te-
stimonianza ne sono i comuni
dove amministra la Lega Nord,
dove si hanno gli stessi servizi
(se non addirittura migliori di
altri comuni) però pagando me-
no tasse!   

Secondo una direttiva euro-
pea, i cittadini dell’Unione Eu-
ropea possono votare alle ele-
zioni comunali relative al co-
mune di residenza se sono
iscritti alle liste elettorali.  Nel
caso in cui Lei non ha la citta-
dinanza italiana, l’iscrizione la
può fare presentando la doman-
da inviata dal comune per posta
e compilata con i suoi dati pres-
so l’ufficio elettorale del comu-
ne di Melegnano (al primo pia-
no) entro e non oltre il 27 mar-
zo 2012.  

Per le prossime elezioni co-
munali del 6-7 Maggio 2012
chiedo il Vostro sostegno, vo-
tando per la Lega Nord e scri-
vendo il mio nome e cognome:
Tatiana Doina Francu.

Contando sul suo sostegno,
vorrei diventare un punto di
contatto con l’amministrazione
locale e vorrei rappresentare un
esempio di come i cittadini ru-
meni, se integrati nella comuni-
tà melegnanese, possono costi-
tuire una risorsa per la città. So-
no del parere che chi ha rispet-
to di se stesso rispetta ed ama il
posto in cui vive. Io ho nel cuo-
re la Romania ed amo Mele-
gnano, e con la Lega Nord le
due cose si conciliano. 

Tatiana Doina Francu

Per la pubblicità
e ricerca 

personale su

"Il Melegnanese"
Rivolgersi a

LIVIo ReDAeLLI
tel. 02.98.35.667

——
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Il 17 ed il 23 marzo si sono te-
nuti a Milano a palazzo Marino
ed a palazzo Isimbardi  gli stati
generali costituenti del comitato
promotore della città metropoli-
tana della Provincia di Milano.
Di primo acchito potrebbe sem-
brare un ulteriore livello di go-
verno rispetto a Regioni, Provin-
cie e Comuni, l’ennesimo para-
dosso di burocrazia Italiana, ma
questa volta così non è.

È sicuramente un passaggio
molto complesso, delicato e di
forte cambiamento nella gestione
di un territorio, com’è già stato
fatto per Roma capitale con la
legge promulgata in questi giorni
e come esiste da molto tempo
nelle principali città più popoloso
europee e non,con territori molto
vasti ed economicamente impor-
tante.

È un processo di cambiamento
sancito anche nel titolo V ° della
Costituzione Italiana, ulterior-
mente definito in successive leg-
gi promulgate tra le quali quella
sul federalismo fiscale;e solo al-
cune città potranno avvalersi di
tale iter( Milano, Roma,  Napoli,
Palermo e poche altre). Tale con-
sesso rappresenta l’ 11 % del ter-
ritorio Italiano, il 31 % dei suoi
abitanti ed il 34 % del PIL.

Ma le varie leggi di cui sopra
ed anche il decreto Salva Italia
2011 non hanno delineato un mo-
dello base del tutto corretto da
poter poi adattare alle singolo re-
altà dei vari agglomerati indivi-
duati:anche l’OCSE chiede da
tempo di mettere tra la Regione
ed i futuri cittadini metropolitani
un diverso Ente sovracomuna-
le.Anche Milano ha recentemen-
te deciso di passare dalle zone a
12 municipalità ci circa 100.000
abitanti. Quindi sembra effettiva-
mente essere il momento giusto
per intraprendere questo passo.

La necessità di creare processi
virtuosi che portino in tempi non
troppo lunghi a ridurre fortemen-
te i costi di gestione della pubbli-
ca amministrazione, ha fatto si
che siano in atto processi ridefi-
nizione della distribuzione delle
funzioni tra Regioni, Provincie e
Comuni.

Ridisegnare il modello di ge-
stione dell’area Milanese- com-
prendente 3 milioni di abitanti(il
15 % della popolazione Italiana)
e che rappresentano il 10 % del
PIL Nazionale, cioè una delle Re-
gioni più grandi e più produttive
d’Europa, vuol dire avere una ba-
se corretta da poter poi duplicare
altrove.

Questa situazione può rappre-
sentare un occasione straordina-
ria per imprimere una svolta al
problema del governo di un area
vasta come la realtà Milanese,
solo però se si avrà il coraggio di
dare vita ad una vera innovazione
istituzionale capace di trasforma-
re due enti- Provincia e Comune
di Milano- a sua volta da riartico-
lare in municipalità in un unico
ente: la Città Metropolitana di
Milano, governata da un Sindaco
metropolitano eletto direttamente
da 3 milioni di cittadini.

Questa soluzione non dovrà
essere un puro esercizio di inge-
gneria istituzionale, ma una pro-
spettiva seria con cui affrontare
vecchi e nuovi problemi, riorga-
nizzando la macchina pubblica,
eliminando la sovrapposizione di
competenze,riducendo i costi, ta-
gliando gli sprechi, migliorando
la qualità e l’efficienza dei servi-
zi ai cittadini.

La scommessa è molto, molto
grande, ma l’operosità e la capa-
cità degli amministratori e dei
cittadini del territorio farà sì che
in tempi molto brevi - entro la fi-
ne del 2012 - si possa presentare
un modello da portare all’appro-
vazione definitiva.

È per questo che, oltre al Pre-
sidente della provincia
Podesta,ed al Sindaco di Milano
Pisapia, altri 16 Sindaci delle
principali municipalità della fu-
tura città Metropolitana, tra cui il
Sindaco Bellomo di Melegnano,
sono stati inseriti nel Comitato
Promotore della Città Metropoli-
tana di Milano.

Il comitato resta comunque
aperto alla partecipazione ad altri
amministratori,di esponenti del
sistema socio culturale del terri-
torio, oltre a tutti i parlamentari
eletti dell’area milanese al fine di
presentare uno specifico disegno
di legge istitutivo da sottoporre
con un referendum all’approva-
zione dei cittadini.

Tutto il territorio e tutti gli am-
minstratori dovranno mobilitarsi
al fine di definire uno statuto e di
sollecitare il governo centrale di
Roma ad emanare rapidamente i
regolamenti necessari.

Elenco in sintesi i temi princia-
pli di cui il lavoro della costituen-
te dovrà occuparsi:

Il punto cardine di tutto è da
indivuduarsi nella necessità di
conferire alla popolazione il di-
ritto di votare la legge che defini-
sce le logiche e le modalità di
funzionamento con l’elezione di-
retta dei loro amministratori,cioè

un processo che abbia la delega
diretta dalla base.

Ci sono attualmente Regioni
che hanno 500.mila abitanti, cioè
un sesto della popolazione della
provincia di Milano e poiché Mi-
lano ha circa 1.milione e 300 mi-
la abitanti e la sua provincia 1
milione ed 800 mila,arriveremo
cioè ad essere una comunità di 3
milioni di residenti, si dovranno
individuare meccanismi di rap-
presentatività e di valenza del vo-
to nel consiglio comunale - pon-
derale o non che siano– e nei va-
ri organismi di gestione, equli-
brati in modo che le singole mag-
giori municipalità decentrate ol-
tre alla stessa Milano, come Se-
sto san Giovanni, Cinisello Bal-
samo o San Giuliano, non abbia-
no a “prevalere/prevaricare co-
munità più piccole quali  Vizzolo
Predabissi o San Colombano.

A tal fine si dovranno trovare
modalità razionali e più globali
delle attuali  aggregazioni tra co-
muni minori che portino nel me-
dio termine ad avere municipali-
tà più grandi (con almeno 100
mila abitanti ?) in modo che pos-
sano diventare più paritetiche tra
loro, trovare cioè una logica fun-
zionale che superi il mero campa-
nilismo attualmente dilagante.

Tali municipalità saranno un di
cui ben coordinato della città me-
tropolitana, avranno potere deci-
sionale ed una buona capacità di
spesa in autonomia e solo per il
loro territorio, per il manteni-
mento dell’identità locale e la
soddisfazione delle esigenze spe-
cifiche dei singoli aggregati di
popolazione.

Se tale processo di semplifica-
zione rispetterà i tempi brevi so-
pra indicati, i primi risultati si po-
tranno già vedere con l’Expo
2015 e consentiranno a queste
aree di essere più competitive a
livello mondiale.

Questi percorsi di razionaliz-
zazione della filiera decisionale
porteranno sicuramente a rivede-
re e ridistribuire le funzioni degli
enti (Regione,città metropolita-
na, municipalità di circoscrizio-
ne) con costi ridotti dell’ammini-
strazione di ogni singolo territo-
rio( come amiacque, capholding
ed altri accorpamenti in
essere);ad esempio sui
trasporti,se pensiamo che sino a
50 anni fa si andava da lodi a mi-
lano con “el gamba de legn” con
tempi di percorrenza simili a
quelli attuali,dobbiamo rivedere
sicurammente alcuni meccani-
smi; potremo gestire in modo più
condiviso, anche perchè allarga-
to, la pianificazione edilizia, sco-
lastica,il trasporto, l’ambiente(
ricordiamoci che il problema del-
le polveri sottili non è solo del
centro di Milano, ma anche di
quello di Melegnano o di San Ze-
none), lavoro, rifiuti, turismo,
ecc.....

Abbiamo già un sistema da
prendere come riferimento, quale
la Conferenza Metropolitana dei
sindaci della Provincia di Bolo-
gna dove, ad esempio, essendo
tutti i comuni già inseriti in ag-
gregati minori, approvano anche
i piani d’area dei singoli comuni
in forma associata od il decreto
legge recentemente approvato
per Roma capitale.

Roberto Modini

L’amministrazione comuna-
le uscente, guidata da Vito Bel-
lomo, vanta un bilancio falli-
mentare su tutta la linea. La si-
tuazione è sotto gli occhi di tut-
ti i cittadini, ma mi pare giusto
sottolineare alcuni aspetti di
particolare rilevanza perché si-
gnificativi. Solo per necessità
di sintesi, li chiamerei gli otto
fallimenti di Bellomo, e non
sono neanche tutti. Fallimento
n. 1 È l’ultimo in ordine di
tempo ed è rappresentato dalla
divisione del centrodestra in
occasione dell’appuntamento
elettorale del 6 e 7 maggio
prossimi. Dopo avere governa-
to insieme per cinque anni, Pdl
e Lega Nord si dividono e con-
trappongono i rispettivi candi-
dati sindaci: Vito Bellomo con-
tro Enrico Lupini. Sara un po’
difficile spiegare una simile di-
visione ai cittadini e agli eletto-
ri. Fallimento n. 2 Clamorosa
davvero l’incapacità dimostra-
ta di governare bene la città e il
territorio. Il Piano di governo
del territorio approvato dal
centrodestra è un piano sba-
gliato e pericoloso, che soffre
di bulimia, prevede troppi abi-
tanti, cemento e consumo di
suolo. Un piano, quindi, da
cambiare radicalmente. Falli-
mento n. 3 Il tema della sicu-
rezza è stata un’altra micidiale
débacle. Proclami e annunci in
abbondanza, ma la sicurezza
della città non è aumentata. La
sera Melegnano non è governa-
ta, gli abusivi al mercato non
sono spariti, la sosta non è con-
trollata e il braccio di ferro con
la Polizia locale non è servito a

Cos’ è la città metropolitana
Riceviamo e pubblichiamo

I fallimenti del sindaco Bellomo
Riceviamo e pubblichiamo

Perchè mi candido con la Lega Nord
Una cittadina rumena scrive ai suoi connazionali

Caro mio concittadino,
Mi chiamo Tatiana Doina

Francu e abito a Melegnano.
Sono in Italia da fine 2006, a
novembre del 2008 ho sposato
un cittadino italiano e nel 2011
mi sono laureata in Chimica
presso l’Università degli Studi
di Pavia. 

Probabilmente ti chiedi come
è possibile che una cittadina ru-
mena sia candidata nella lista
della Lega Nord, che sembra ad
essere un partito politico contro
gli stranieri? 

Prima di tutto perche la Lega
Nord è stato il primo partito po-
litico a fare la distinzione tra
rumeni e rom, senza nulla to-
gliere all’etnia rom, proprio
perché difende il diritto al-
l’identità dei popoli e alle pro-
prie tradizioni, esattamente co-
me farei anche io nel mio paese
di origine, Romania,  che ha
tantissime usanze ed è per tra-
dizione un paese cristiano. 

In secondo luogo, ma non di
meno importanza, perché (in-
credibile ma vero!) la Lega
Nord difende veramente le ne-
cessità del suo popolo (compre-
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É primavera. Il sole, quando
c’é, non solo mette in mostra le
ragnatele degli angoli remoti di
casa ma anche i chili di troppo.
Per allontanare le prime non
occorre grande maestria, per li-
berarsi delle seconde seccature
ci sono i professionisti del be-
nessere. Nella giungla dei buo-
ni consigli sbocciano le diete
che hanno la longevitá di un
fiore di croco. Alcune si ispira-
no ai vip non ancora liftati (so-
no piú credibili) altre a perso-
naggi meno rampanti ma con
un grande senso pratico, come
il presidente dell’assicurazione
sanitaria statale che sa come il
sovrappeso, padre di molte ma-
lattie, alleggerisca l’erario na-
zionale. Anche alle chiese cri-
stiane sta a cuore la tonicitá del
corpo. Il loro motto potrebbe
essere: tutti in forma con la pre-
ghiera. Una nota rivista tedesca
ha pubblicato il risultato di stu-
di scientifici condotti in varie
universitá sul tema fede e salu-
te. É stato riscontrato che la
meditazione é la forma di tera-
pia piú antica dell’uomo. Ri-
volgersi ad un’istanza superio-
re in situazioni difficili calma il
battito cardiaco, rallenta il rit-
mo respiratorio concitato e aiu-
ta a smaltire lo stress. L’effica-
cia terapeutica maggiore spetta
al rosario. La modulata succes-
sione di „ave-marie“ fa bene al

cuore e ai polmoni. Il ritmo e il
rituale delle formule meditative
abbassa la  pressione alta, e ri-
pristina il normale equlibrio
psico-fisico in casi di tachicar-
dia, aritmia e affanno. Pare che
anche nel medioevo il rosario
fosse un ottimo antidoto contro
le paure che torturavano una
societá in preda alla precarietá.
E, allargando il suo raggio di
azione, la preghiera cattolica
per eccellenza si é dimostrata
un potente coadiuvante nella
cura dei problemi di infertilitá
maschile e femminile del-
l’odierna umanitá. 

Un rosario al giorno leva il
medico di torno? Sarebbe il de-
siderio di tutti. Ma un’afferma-
zione da romanzo happy end.

Gli studi hanno solo provato
che, il paziente che accetta il
Signore come partner nella ma-
lattia ha piú forza nell’affronta-
re i dolori cronici, gli effetti
collaterali di una chemiotera-
pia, le depressioni post-trauma
o in seguito a malattie neurolo-
giche. Piú l’ammalato é religio-
so piú si sente protetto e fidu-
cioso.

La sua serenitá  attiva le for-
ze di guarigione,  potenzia la
possibilitá di superare la sta-
gnazione dell’energia vitale e
l’avvilimento che consegue all’
invaliditá. Mi viene in mente
un proverbio cinese:  “Piuttosto
che maledire l’oscuritá, accen-
di una candela”. Vale anche per
i cristiani. 

Martedì 20 marzo, presso la
Basilica di San Giovanni Batti-
sta, si sono svolte le esequie di

GIANNI ORIGONI
Classe 1925, un meregnanin,

un grande amico, un fiö de
l’Uratòri San Giuseppe.

Da qualche anno si era tra-
sferito a Sant’Angelo Lodigia-
no, e dopo una degenza presso
l’ospedale locale, a seguito di
una malattia, sempre amorevol-
mente assistito dai suoi cari, ci
ha lasciato.

Figlio di Giuseppe Origoni,
un tempo infaticabile presiden-
te dei Combattenti e Reduci,
veniva da una famiglia mere-
gnanina, Gianni lascia a Mele-
gnano numerosi ricordi legati
alla vita cittadina e oratoriana.

Ciao Gianni!
,
Ti ricordiamo al tempo della

gloriosa Compagnia filodram-
matica don Bosco, come sugge-
ritore, che quando anche se na-
vigati attori, qualcuno di noi
andava per proprio conto o in-
ventava… tu dal tuo ‘cupolino’
ci riprendevi e avevi la battuta
giusta per poter continuare
l’azione scenica.

Un uomo fortemente impe-
gnato, ma anche spiritoso, di
poche parole, che ci fece condi-
videre e superare momenti im-
pegnativi. Un tecnico della
C.G.E., che fece esperienza an-
che in America e seppe meritar-
si dai dirigenti dell’azienda ap-
prezzamento e fiducia.

Amava molto Melegnano, e
negli ultimi tempi, ormai pen-
sionato, prima di trasferirsi a
Sant’Angelo Lodigiano, lo ri-
cordiamo quando al mattino era
solito fare il suo giro della no-
stra città, soffermandosi davan-
ti ai cantieri che sorgevano.

Ciao Gianni,
Hai voluto tornare a Melegna-

no per il tuo ultimo viaggio, ed
ora riposi nel nostro cimitero,
vicino ai tuoi cari e accanto ai
tuoi amici, che ti hanno precedu-
to e in cielo si ritrovano nel-
l’amicizia nella Casa del Padre.

Ti ricordano i tuoi amici, or-
mai rimasti pochissimi a ricor-
dare le grandi esperienza della
nostra felice gioventù.

“Il Melegnanese” ricordan-
doti, porge alla tua signora, ai
figli, alla sorella e a tutti i tuoi
cari, espressioni di vivo cordo-
glio e solidarietà.

Ciao Gianni
El Culumbin

“Un’altra meregnanina a lee
andài”, così commentavano al-
cune donne meregnanine da-
vanti ai manifesti affissi sui
muri della città. Poi sabato 24
marzo, molta gente ha riempito
la Chiesa del Carmine, davanti

alla loro Madonna, per pregare,
per rendergli l’ultimo saluto,
per esprimere solidarietà ai
suoi cari, per la scomparsa del-
la signora.

BIANCA COMELLI
ved. MASSIRONI

Ottantacinque anni, una vera
meregnanina, vüna de la Co-
munità del Carmen, che dopo
un lungo soggiorno presso la
Fondazione Castellini, sempre

circondata dall’affetto dei suoi
cari, ci ha serenamente lasciati.

Il parroco don Luigi Citterio
nella sua omelia funebre, fra
l’altro, ha sostenuto che dopo le
sue sofferenze sicuramente la
signora Bianca “avrà trovato
spalancate le porte del Paradi-
so, ed ora riposa nella Casa del
Padre”.

Una vera signora, una donna
stimata ed apprezzata da tutti,
che durante la sua lunga esi-
stenza si è sempre distinta per
la sua affabilità nei rapporti
verso i concittadini, dispensan-
do a tutti il suo sorriso.

Una mamma affettuosa, im-
pegnata nella famiglia e anche
per il suo impegno e la sua co-
stante presenza nella Comunità
del Carmine e nella devozione
alla Madonna. Anche con il
Condominio De Amicis ha
sempre intrattenuto ottimi rap-
porti con chi ci viveva, tanto
che i nostri figli sono cresciuti
assieme in serena amicizia.

Lascia quindi fra i melegna-
nesi un grande ricordo, e ora ri-
posa accanto al marito Alberto
e a tutti i suoi cari nella tomba
di famiglia.

“Il Melegnanese” ricordan-
dola porge ai suoi figli e a tutti
i suoi cari le più sentite condo-
glianze.

* * *
Durante la notte di venerdì 6

aprile, presso la Fondazione
Castellini, alla vigilia del Ve-
nerdì santo, è deceduto un altro
meregnanin

MARIO VITALI
Da tempo sofferente a causa

di una malattia, sempre amore-
volmente assistito dai suoi cari,
è mancato a 71 anni.

Presso la chiesa parrocchiale
di San Gaetano, sabato 7 aprile,

si sono svolti i funerali alla pre-

Successo per la gara di scala 40

Una preghiera al giorno...
di Maria Amelia Münch

Nel torneo alla Castellini
vince Giordano Marazzina

Vince Giordano Marazzina
la gara di carte a scala 40. Nei
giorni scorsi infatti, alla Fonda-
zione Castellini di via Cavour,
si sono svolte le premiazioni
della gara di carte promossa
dalla Terza età della parrocchia
di San Giovanni Battista con il
patrocinio dell’assessorato alle
politiche sociali guidato da Fa-

bio Raimondo.
Alla gara di carte, che è stata

partecipata da ben 112 giocato-
ri, hanno aderito gli ospiti della
Fondazione, il centro anziani
del castello, il gruppo parroc-
chiale del Giardino, il bar-ta-
bacchi trattoria Genio, la tratto-
ria del Tram e il Movimento
terza età. Marazzina ha prece-

duto Agostino Granata, Enrico
Zacchi, Francesco Giudici, Fer-
mo Viscontini e Guido Marche-
se. Alla premiazione hanno par-
tecipato il sindaco Vito Bello-
mo con l’assessore Raimondo e
il presidente della Fondazione
Massimo Sabbatini.

Buoni consigli per vivere meglio Ci hanno lasciati
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Cimiteriale

senza di numerosi concittadini
e tanti amici, che hanno voluto
esprimere il loro cordoglio e la
loro solidarietà.

Un fiö de l’Uratori, un com-
ponente di una generazione for-
temente impegnata nel campo
sociale e politico, una persona
che ha fatto tanto onore alla cit-
tà con il suo impegno nel setto-
re del commercio, in quanto per
diversi anni aveva gestito, in
via Zuavi, un negozio di elet-
trodomestici.

Uomo buono, affabile e sor-
ridente, sempre pronto ad inter-
venire sul piano professionale
ad ogni richiesta di bisogno. In
campo politico e sociale si era
distinto come componente del-
la segreteria della Democrazia
Cristiana di Melegnano, schie-
randosi a favore dei più deboli
e bisognosi. La presenza di tan-
ti militanti ai suoi funerali è
stata una viva espressione di
solidarietà e di riconoscenza e
anche un ricordo di tempi in cui
i cattolici erano fortemente im-
pegnati in difesa dei valori cri-
stiani.

“Il Melegnanese” che lo eb-
be come collaboratore e soste-
nitore, ricordandolo porge alla
moglie e ai figli Marta, Stefa-
nia, Michela e Marco e a tutti i
suoi cari le più sentite condo-
glianze.

Ciao Mario, ti ricordano i
tuoi amici con i quali hai vissu-
to meravigliose esperienze per
affermare i diritti di ognuno al-
la democrazia, alla giustizia e
alla libertà.

Giovanni Colombo

Farmacie di

turno maggio

Mar. 1 Petrini Melegnano
Mar. 2 Gaspari Cerro
Gio. 3 Verri S. Zenone
Ven. 4 Carpiano snc Carpiano
Sab. 5 Gelo Dresano
Dom. 6 Giardino Melegnano
Lun. 7 Comunale Vizzolo
Mar. 8 Gelo Dresano
Mer. 9 Giardino Melegnano
Gio. 10 Petrini Melegnano
Ven. 11 Brusa Colturano
Sab. 12 Gaspari Cerro
Dom. 13 Cavalli Melegnano
Lun. 14 Brusa Colturano
Mar. 15 Balocco Melegnano
Mer. 16 Giardino Melegnano
Gio. 17 Cavalli Melegnano
Ven. 18 Verri S. Zenone
Sab. 19 Gelo Dresano
Dom. 20 Petrini Melegnano
Lun. 21 Comunale Vizzolo
Mar. 22 Carpiano snc Carpiano
Mer. 23 Giardino Melegnano
Gio. 24 Cavalli Melegnano
Ven. 25 Brusa Colturano
Sab. 26 Gaspari Cerro
Dom. 27 Balocco Melegnano
Lun. 28 Comunale Vizzolo
Mar. 29 Gelo Dresano
Mer. 30 Carpiano snc Carpiano
Gio. 31 Verri S. Zenone
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Carlo D’Angelo e la passio-
ne per la foto. “Ho iniziato gio-
vanissimo e non ho mai smesso
- ha raccontato lo stesso D’An-
gelo, che vive in zona Giardino
-. Quando sono andato in pen-
sione, poi, ho rafforzato sempre

più la mia passione”. E così in
questi anni, attraverso migliaia
di scatti, D’Angelo ha immor-
talato davvero di tutto. A parti-
re ovviamente dalla storica Fie-
ra del Perdono, di cui con le sue
foto ha scandito i mutamenti

più significativi derivanti dallo
scorrere inesorabile del tempo.
“Le prime foto, scattate più di
40 anno in bianco e nero, rac-
contano di una Fiera caratteriz-
zata dalla presenza degli ani-
mali - ha ripreso D’Angelo -. In
un secondo tempo, invece, a
farla da padrone sono state le
macchine agricole. Negli ultimi
anni, infine, le bancarelle han-
no avuto il sopravvento”. Ma
anche i monumenti storici della
città hanno catturato la sua at-
tenzione, dal castello alla Basi-
lica passando per la chiesa di
San Rocco a San Pietro sino a
quella del Carmine, veri e pro-
pri gioielli della Melegnano
passata, presente e futura. E
poi, la natura, verso la quale
D’Angelo nutre un’autentica
predilezione. “Ho sempre ama-
to avventurarmi da solo nelle
campagne attorno a Melegnano
per immortalare piante ed ani-
mali - ha raccontato lui stesso -
. Sono davvero sensazioni im-
pagabili”. Un paio d’anni fa in-
fine, in occasione dei  primi 50
anni di Melegnano città il foto-
grafo ha preparato un dvd con
decine di foto per celebrare un
anniversario tanto significati-
vo. “Sinora, però – ha detto con
pizzico di amarezza -, non ha
avuto molta fortuna”. E così,
insieme alla famiglia, la mac-
china fotografica è stata la sua
inseparabile compagna di viag-
gio in mille avventure. E non
l’ha abbandonato neppure di
recente quando all’improvviso
D’Angelo ha perso l’adorata
moglie, a cui è sempre stato
molto legato.

“Tradizione con gusto”
Tradizione = “Usi trasmessi

attraverso i tempi”. Ciò signifi-
ca che da generazioni ci cari-
chiamo in spalla, nel nostro zai-
netto, milioni di tradizioni che
si aggiungono alla nostra vita
come “un non so che” di fami-
gliare. Attraverso questo picco-
lo spazio ci avventureremo nel-
l’arte culinaria, di sempre.

L’Agnello Pasquale
Un po’ di storia: Da sempre

ricordato e presente, l’Agnello
ha una lunga ricorrenza per
quanto riguarda la storia legata
a Cristo e alla religione. Identi-
ficato come sacrificio (nonché
simbolo di purezza e innocen-
za) vede Abramo immolare
l’animale per il figlio Isacco,
episodio che andò paragonan-
dosi a quello di Cristo sacrifi-
cato senza colpa. Ma uno dei
primi fu anche Mosè, sceglien-
do l’agnello come cibo preferi-
to per ricordare che con il san-
gue dell’animale vennero se-
gnate le porte delle case degli
Ebrei, salvando così dalla falce
di un angelo sterminatore i loro
figli primogeniti. In seguito di-
venne anche l’emblema degli
apostoli, e in particolare degli
uomini santi e dei peccatori re-
denti. L’agnello presente ini-
zialmente nella pasqua ebraica
per commemorare l’evento
Ebreo, venne introdotto poi an-
che nella tradizione della reli-
gione cristiana.

Ragù di agnello pasquale
Classificazione: Sugo
Ingredienti:
800 g di polpa d’agnello, 300

g di pomodori pelati, 1 bicchie-

re di vino bianco, 1 tazzina
d’olio d’oliva, 1 mazzetto di
prezzemolo, 2 foglie d’alloro, 3
spicchi d’aglio, Brodo q.b., sa-
le e pepe.

Procedimento:
Tagliare la polpa d’agnello a

dadini e rosolarla in un tegame,
con poco olio e l’aglio affetta-
to. Prima che l’aglio prenda co-
lore, bagnare con il vino; unire
l’alloro e il pomodoro a pezzet-
ti. Salare e pepare. Coprire e fa-
re cuocere piano per un’ora e
10 minuti circa aggiungendo, di
tanto in tanto, qualche mestolo
di brodo. Infine ultimata la cot-
tura, aggiungere del prezzemo-
lo tritato.

Curiosità: Questo ragù vie-
ne utilizzato in Puglia per con-
dire un tipo di pasta simile ai
fusilli; in Abruzzo con l’ag-
giunta di un peperone si condi-
scono le tagliatelle; mentre in
Grecia mescolate alle midolline
(pasta piccola simile a riso) e
pezzetti di olive, viene cotto in
forno e servito in una pirofila.

Se avete qualche ricetta della
tradizione Milanese o Mele-
gnanese che volete far conosce-
re, oppure doveste accorgervi
che ne ho dimenticata qualcu-
na, non esitate a contattarmi a
questo indirizzo: infosil-
via91@tiscali.it

Silvia Baroni

Un personggio molto noto in città Tradizione con gusto

Grande spettacolo teatrale

Ha il “click facile”, ecco
Carlo D’Angelo fotografo

L’Odissea al Giardino
prodotta dal Gem

L’agnello pasquale
leccornia sopraffina

Sabato sera 24 marzo il vo-
lontariato di qualità di Mele-
gnano è “ andato in scena “ con
3 appuntamenti classici facen-
do un “ pienone “ di oltre 600
persone.

Al teatro della parrocchia del
Giardino si è svolta la rappre-
sentazione teatrale dei ragazzi
diversamente abili del GEM,
un classici da oltre 10 anni. Il
soggetto della rappresentazione
è stata L’ Odissea, ma lo stupo-
re non sta tanto nella capacità
di queste persone e dei loro
educatori di mettere sempre in
scena qualcosa di ben organiz-
zato e simpatico, ma nel fatto
che la prevalenza degli spetta-
tori era composta da giovani e
giovanissimi a dimostrazione
di come questi momenti di sim-
patico e sano divertimento  fac-
ciano molta presa su loro i temi
della disabilità. D’altro canto il
GEM compie da oltre 40 anni il
miracolo di trovare sempre ra-
gazzi disponibili a impegnare
un po’ del loro tempo libero per
far trascorrere ore serene a que-
ste persone.

Il seocondo evento, organiz-
zato dall’associazione Corti –
Rossi, si è tenuto nel salone
dell’Agorà a favore della Croce
Bianca per l’acquisto di un am-

bulanza con la presenza di oltre
200 persone per ascoltare alcu-
ni musicisti e cantanti di fama
internazionale; anche questa è
una manifestazione che si ripe-
te da alcuni anni. Il terzo incon-
tro è stato una cena organizzato
da Marignani Servire, sodalizio
guidato da Giovanni Biggiog-
gero  che si  è svolta nel salone
della parrocchia di Riozzo per
reperire fondi per donare 2
nuove divise al museo del ca-
stello mediceo e dove 130 per-
sone hanno potuto gustare le
specialità cucinate  dallo chef
Fabio Ravizza .

Non è cosa semplice trovare
di questi tempi così tante perso-
ne disponibili a dare il loro
contributo materiale; ciò sta  a
dimostrare che i melegnanesi
non si tirano mai indietro quan-
do c’è da mettere in luce la lo-
ro sensibilità ; anche le parroc-
chie coinvolte hanno come
sempre dato la loro massima
disponibilità.

Dal punto di vista organizza-
tivo, siamo certi che la prossi-
ma apertura delle sale polifun-
zionali di Piazzale delle Asso-
ciazioni offrirà uno spazio pub-
blico adeguato a tali manifesta-
zioni.

Roberto Modini 

5x

mille

mille buoni motivi 
per sostenere i nostri progetti!

Ci aiuterete a migliorare

la qualità di vita 
dei nostri pazienti.

codice �scale 84507490153

Fondazione Castellini
Via Cavour, 21 Melegnano

Il 5 per mille non sostituisce l’8 per mille

e non costa nulla al cittadino contribuente.

E’ una quota di imposte a cui lo Stato rinuncia

per destinarla alle organizzazioni no-pro�t

come la Fondazione Castellini Onlus

per sostenere le loro attività.

Traformate  la vostra dichiarazione dei redditi

in una signi�cativa azione di solidarietà.

Ci aiuterete ad attuare progetti

innovativi e quali�cati.

Aiutarci è facile:

basta inserire il nostro codice �scale

Fondazione Castellini Onlus

84507490153
e la vostra �rma nello spazio dedicato

sul Modello Unico, sul 730 oppure sul CUD.

Sosteneteci anche VOI !!!

TESSUTI

LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294
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È un brutto pomeriggio do-
menicale del gennaio 1950.
Suona alla porta di casa del
dott. Bozzini: è un giovane pa-
pà, in bicicletta; il suo bambino
sta male e lui non riesce a tro-
vare il suo medico. Il dott. Boz-
zini si infila il pastrano, scende
a prendere la sua bicicletta e
non si preoccupa di accertare se
i bambino malato è nella sua
giurisdizione o meno: si limita
a seguire il papà che gli fa stra-
da. Arrivano ad una povera ca-
sa in un anonimo paesino di
campagna attorno a Melegna-
no. Il dott. Bozzini visita il
bambino, poi tranquillizza i ge-
nitori: “Adesso vi scrivo la ri-
cetta”. La mamma, esitante,

chiede sottovoce: “Dottore,

quanto le devo per il suo distur-
bo?”. Il dott. Bozzini sorride,

fa un vago gesto con la mano,

si siede al tavolo e scrive: si al-
za e saluta i genitori: “State
tranquilli e chiamatemi doma-
ni, se non trovate il vostro dot-
tore”. E alla mamma: “Cerchi
anche di fargli mangiare un po’
di carne”. E se ne va con la sua
bicicletta. La donna torna al ta-
volo per prendere la ricetta e
sotto ci trova anche una banco-
nota: Il medico aveva capito
che il bambino, oltre che di pe-
nicillina, aveva bisogno di bi-
stecche ... E quelle “non le pas-
sava la mutua”. Questo era il
dott. Angelo Bozzini: quando
c’era di mezzo un malato non
c’erano più questioni di orario
o di territorialità; quando pote-
va, interveniva anche con un
aiuto personale. Ecco spiegato
il perché del titolo, che è poi
l’opinione dei tanti me- legna-
nesi che ricordano questo dot-
tore, arrivato qui nel 1946 con
la moglie Carla e la sua primo-
genita Angela. Era nato a Tor-
revecchia Pia, in Provincia di
Pavia, nel 1912  e si era laurea-
to in medicina a Pavia. Durante
la guerra aveva dato il suo con-
tributo sul Fronte Occidentale e
poi sul Fronte Albanese, come
tenete medico, in quella campa-
gna che avrebbe dovuto essere
solo una passeggiata per “rom-

pere le reni alla Grecia” in un
batter d’occhio e che invece fu
un doloroso calvario per i no-
stri soldati. Poi patì una lunga
prigionia. Era alto, atletico,

asciutto, con viso sempre sorri-
dente e con modi gentili e pre-
murosi: con i melegnanesi fu
simpatia a prima vista quando
si accorsero della sua disponi-
bilità in qualsiasi ora del giorno
e della notte. Per lui il malato
era la persona più importante:

non ci faceva caso se era “uno
dei suoi” o altro qualsiasi: il
concetto del “prossimo” lo in-
terpretava nel suo significato
più vero e più cristiano. Ben
presto la sua figura divenne fa-
miliare a tutti ed era abituale
vederlo a tutte le ore a cavallo
della bicicletta, con qualsiasi
tempo, perché la riteneva il
messo più affidabile per arriva-
re a qualsiasi indirizzo, anche il
più remoto, di Melegnano, di
Vizzolo, di Casalmaiocco, di
Dresano, di Cerro .... Considerò
subito il Dott. Benini, al quale
lo univa una straordinaria co-
munione comportamentale nei
confronti dei malati, il suo
maestro: fummo fortunati, noi
melegnanesi, ad avere due dot-
tori che sono stati, ciascuno nel
suo genere, dei campioni di ca-
pacità, di altruismo e di dedi-
zione alla loro missione. Quan-
do cominciò la sua collabora-
zione con la Casa di Riposo ca-
pì subito che gli anziani che vi
erano ricoverati avevano biso-
gno non solo di assistenza e di
cure, ma anche di un supporto
morale “non professionale”.

Cominciò così il suo silenzioso
“volontariato”: tutte le sante
mattine, estate e inverno, alle
sei e mezza scampanellava al-
l’ingresso e rimaneva fino alle
nove a fare il medico, il confi-
dente, il consigliere: poi via di
corsa verso il suo ambulatorio,

dove lo attendevano i “suoi”
malati. Ma se ce n’era qualcuno
.... di un’altra parrocchia, face-
va lo stesso. Per vent’anni fu
l’unico medico della Casa di
Riposo: quando vennero inseri-
ti i medici nell’organico del

personale, si mise a disposizio-
ne tutte le domeniche affinché
ci fosse sempre un dottore re-
peribile anche nei giorni festivi.
I vecchietti gli volevano un be-
ne dell’anima: capivano che
curava non solo i loro poveri
corpi, ma che era anche un ami-
co fidato con il quale consi-
gliarsi a lui, per tutti, aveva una
parola di conforto, un sorriso,

una carezza. Quando cessò
questo servizio, nel 1993, gli fu
fatta una festicciola d’addio
nella quale si dimostrò nella
maniera più spontanea quanto
bene si era accumulato nel-
l’animo dei suoi pazienti, ai
quali aveva trasfuso il meglio
delle sue conoscenze professio-
nali e tutta la passione e la sen-
sibilità del suo cuore. Per anni
chiese di poter aver libera la
giornata di venerdì: si scoprì
poi che non era una pausa da
dedicare alle sue cose persona-
li, ma che la utilizzava per i
suoi ammalati poveri della San
Vincenzo. Fu con noi per quasi
quarant’anni: con i suoi capelli
bianchi e con il suo immutabile
sorriso, a cavallo della sua mi-
tica bicicletta, fu costantemente
presente, “sempre e dovun-
que”, si potrebbe dire, parafra-
sando il motto dell’Arma. Ci
lasciò il 19 maggio 1996 e per
Melegnano fu una giornata di
spontaneo lutto cittadino, per-
ché tutti ci accorgemmo di aver
perduto un punto di riferimento
non solo per la nostra salute,

ma anche per la sua spontanea
partecipazione a tutti i proble-
mi della comunità. L’Associa-
zione Filatelica di Melegnano,

da molti anni, ha la lodevole
consuetudine di portare alla ri-
balta, sistematicamente, fatti e
personaggi che hanno fatto la
“storia” di Melegnano. Quelli
che verranno dopo di noi ce ne
saranno grati. Nel 2008 abbia-
mo ricordato il Dott. Benini;
quest’anno in occasione della
tradizionale manifestazione fi-
latelica che si svolge in conco-
mitanza con la grande “Festa
del Perdono”, viene dedicata
una cartolina e un annullo fila-
telico al dott. Angelo Bozzini,
che ne è stato l’ideale successo-
re in una missione che è stata
per entrambi di carità, di bontà
e di disinteressato amore per il
prossimo.

Angelo Bozzini: il medico buono
di G.A. Gloder – S.Vicardi

Febbraio-Marzo 2012, grosse anomalie
di Simone Parisi
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Anniversario

Il 19 aprile Camillo e Gabriella Cagni festeggiano i 60 anni di
matrimonio. 

Tanti auguri dai figli Gabriella, Elena e Roberto con i nipoti e
i parenti tutti.

Anche “Il Melegnanese” si stringe alla famiglia Cagni in que-
sto momento di grande gioia.

Laurea
Il 2 aprile u.s. presso l’Uni-
versità Cattolica del Sacro
Cuore di Milano
RICCARDO BENZONI

ha conseguito la laurea spe-
cialistica in Scienze Stori-
che, discutendo la tesi “Ce-
lebrare la gloria: la creazio-
ne del mito napoleonico at-
traverso la festa e le imma-
gini”, con relatore il Ch.mo
prof. Angelo Bianchi, otte-
nendo una votazione di 110
e lode.
La famiglia e coloro che gli
vogliono bene augurano a
Riccardo un futuro pieno di
soddisfazioni.

Primavera
Quell’ingenua freschezza, quel volare coi palpiti.
La lodola che al mattino fra l’erba ancora umida
scorge la luce in ogni gocciola d’acqua, freme indecisa.
Tutta la sapienza degli allocchi
sui più antichi campanili,
non vale lo slancio di una lodola.
Chi strilla, chi abbaia: un’aria soave,
una partitura da cani.
Solisti e comprimari, il gallo del pollaio,
i rospi del fosso;
un gorgheggio un solfeggio.
Il brillar delle gemme, il valzer dei refoli.
La primavera fa arrossire anche i fanelli,
e cantano i regoli, e la festa che viene
tintinna di lontano come un carretto di primizie.

Franco Mochi

La mia Pasqua
È tempo di gloria
di ulivi
di ciuchi
di palme intrecciate.
Pilato
si lava le mani.
Dubbio
Ombra
ombra di dubbio
dubbio di ombra.
Quante le bocche
che mi hanno inchiodata
soltanto
per passatempo.
Anche il vento.
Ma
Pasqua è arrivata:
adesso che il sole
ha scaldato le mura.

Maria Rosa Schiavini

I mesi di febbraio e marzo
appena trascorsi sono stati ca-
ratterizzati da estremi termici
che normalmente si verificano
nell’arco di 6 mesi.  Da i primi
15 giorni di febbraio segnati da
temperature molto rigide co-
stantemente sotto lo zero, che
hanno sfiorato i -15°C, si è ar-
rivati ai 27°C registrati a fine
marzo.

Sostanzialmente si è passati
da una forte anomalia termica
negativa ad una vistosa anoma-
lia termica positiva.  In partico-
lare , durante la prima decade
di febbraio considerando la
normale climatica per Milano –
Linate (periodo 1971-2010) si
dovrebbero registrare tempera-
ture minime intorno a 0°C e
massime di 9°C.

Durante il febbraio 2012 le
temperature hanno oscillato su
valori minimi compresi fra –
5°C e -15°C nei primi quindici
giorni per poi risalire sino a
20°C durante il giorno a fine
mese. Nel mese di marzo la cli-
matologia mostra valori di 4°C
per le minime e 14°C per le
massime, durante il marzo
2012 specialmente durante la
seconda metà del mese le tem-
perature minime sono costante-
mente salite sino ad arrivare a
10°C, mentre le massime sono
aumentate da 15°C a 27°C.

Responsabile di tale anoma-
lia termica la posizione di un
robusto anticiclone esteso dal
Regno Unito all’Europa Cen-
trale che coinvolge anche le no-
stre regioni.

Con la sua azione di com-

pressione dell’aria unito al ri-
scaldamento indotto dalla ra-
diazione solare costante ha fat-
to aumentare in modo vistoso
le temperature.  Inoltre il per-
durare delle condizioni antici-
cloniche ha impedito l’arrivo di
perturbazioni dall’Atlantico.
Infatti anche dal punto di vista
pluviometrico da inizio anno
sono caduti solamente 77.6 mm
(precipitazioni nevose e piog-
ge) a fronte di una norma di
173 mm.

Un deficit idrico di una certa
portata, che se non dovesse es-
sere recuperato nel prossimo
mese potrebbe creare grossi
problemi di approvvigiona-
mento idrico. 

Poesia

Cartolina dedicata al dott. Angelo Bozzini nel 100° anniversario

della sua nascita dall’ A.f.n.m.
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Domenica 29 aprile, presso il
campo sportivo Comunale 3 di
via per Landriano, si terrà una
manifestazione benefica, spor-
tiva e sociale di grande spesso-
re. La Pro Melegnano Calcio e
la gemellata società di Danza,
Dance &Gym ospiteranno la
società sportiva Sporting 4E
Onlus per una serie di incontri.
La manifestazione avrà inizio
alle ore 15 con la presentazione
ufficiale della stessa, successi-
vamente alle ore 15.15 avrà
luogo la prima esibizione delle
ballerine della Dance & Gym,
alle 15.20 si esibiranno gli atle-
ti della scuola di Kung-Fu Cino
Vietnamita, alle 15.30 entrerà
in scena il calcio con la partita
tra la formazione femminile
della Pro Melegnano e l’A.S.
Sporting 4E alle ore 16 al ter-
mine della partita di calcio, esi-
bizione di ginnastica ritmica a
cura dello Sportin 4E. Alle
16,20 si darà inizio alla secon-
da partita di calcio tra una sele-
zione di genitori dei ragazzi
della Pro Melegnano e Dance
& Gym e lo Sporting 4E, saran-

no poi le ballerine della Dance
& Gym ad andare in scena alle
16.45 e al termine della loro
esibizione, intorno alle ore 17
si disputerà la finale per il 3°-4°
posto del quadrangolare di cal-
cio e alle 17.30, prima di dare il
via alla finalissima i bambini
della Scuola Calcio della Pro
Melegnano daranno vita ad una
dimostrazione tecnica di ciò
che viene loro insegnato nella
sedute di allenamento, alle
17,45 la finalissima, chiuderà
la manifestazione. Sarà un po-
meriggio di sport ma soprattut-
to di divertimento finalizzato
alla raccolta benefica per gli
atleti diversamente abili, infat-
ti, l’Associazione Sportiva
Sporting 4E Onlus, nasce il 15
ottebre del 1996 per la volontà
di alcuni genitori di garantire,
ai propri figli diversamente abi-
li, opportunità sportive e  socia-
li altrimenti negate.

L’associazione, guidata da
un consiglio direttivo formato
da alcuni genitori  e volontari, è
affiliata al CONI attraverso la
F.I.S.D.I.R. (Federazione Ita-

liana Sportiva Disabili Intellet-
tivi Relazionali, nell’ambito
del Comitato Italiano Paraolim-
pico – CIP) e dal 2003 aderisce
anche al Programma SPECIAL
OLYMPICS attraverso l’affi-
liazione all’ente di promozione
sportiva CSI. Le discipline
sportive praticate dagli atleti
iscritti allo Sporting 4E sono: il
calcio per la sezione maschile e
la ginnastica ritmica per quella
femminile.

Il valore della manifestazio-
ne in programma a Melegnano
il 29 aprile scavalca ogni esibi-
zione ed ogni risultato e va ad
aggiungersi ad una serie di ap-
puntamenti benefici organizzati
dalla Pro Melegnano Calcio e
dalla Dance & Gym, infatti le
due società cittadine gemellate
da settembre hanno organizzato
nello scorso mese di ottobre
una manifestazione il cui rica-
vato fu devoluto all’Associa-
zione dei volontari che assisto-
no i bambini presso l’ospedale
Predabissi.

Massimiliano Curti

Tutto pronto per la quarta
edizione del torneo di bowling
AVIS Giovani Melegnano. Tor-
na anche quest’anno il tradizio-
nale appuntamento con il tor-
neo di bowling AVIS Giovani
Melegnano, giunto alla sua
quarta edizione. Lunedì 16
aprile, alle ore 20:30, presso il
bowling di San Giuliano Mila-
nese, i giovani avisini della se-
zione di Melegnano accoglie-
ranno per questo simpatico ap-
puntamento annuale tutti i ra-
gazzi e le ragazze che avranno
voglia di condividere una sera-
ta all’insegna del sano diverti-
mento. Ripetendo la formula
della scorsa edizione, il torneo
si svolgerà in un’unica sera e si
disputeranno tre partite; la clas-
sifica finale sarà determinata
dalla somma dei punteggi delle
singole partite. Il talento delle
prime tre donne e dei primi tre
uomini classificati sarà celebra-
to con l’assegnazione delle
coppe, poi, per dare a tutti la
possibilità di vincere, si proce-
derà all’estrazione di 5 fantasti-
ci premi (montepremi garantito
a fronte di un numero minimo
di 30 partecipanti): il primo
estratto si aggiudicherà un TV
LCD, mentre il secondo potrà
usufruire di due ingressi al cen-
tro benessere QC Terme Mila-
no; al terzo fortunato sarà offer-
to un pranzo per due persone

all’Osteria dei Amis di Gugna-
no di Casaletto Lodigiano
(LO); il quarto, invece, potrà
prepararsi all’estate grazie a un
abbonamento per 7 docce sola-
ri (con inclusi una diagnostica
viso e un trattamento specifico
idronutriente) presso i centri
benessere Misaky di Melegna-
no, S. Giuliano Milanese e San
Donato Milanese; il quinto
estratto, infine, vincerà un buo-
no da 20€ da spendere presso la
libreria Paginadopopagina di
Melegnano. All’estrazione po-
tranno partecipare tutti i gioca-
tori, indipendentemente dal
punteggio di gara. Il torneo,
che si svolge per il quarto anno
consecutivo, ha riscosso nel
tempo un successo crescente,
registrando da un’edizione al-
l’altra un numero sempre più
elevato di iscritti. “Il torneo di
bowling è diventato un appun-
tamento fisso nel calendario
degli eventi organizzati dal
Gruppo Giovani AVIS e siamo
davvero felici di constatare che
i nostri coetanei comincino a
percepirci come una realtà atti-
va sul territorio melegnanese ”,
commenta Davide Grazzani,
Responsabile del Gruppo Gio-
vani AVIS Melegnano. “Ma il
nostro impegno non si ferma
qui, siamo sempre alla ricerca
di nuove idee. Per questo moti-
vo cerchiamo di avvicinarci in

modo informale e divertente al
maggior numero possibile di
giovani, non solo per sensibi-
lizzarli sull’importanza di do-
nare sangue, ma anche per di-
mostrare loro che volontariato
può essere sinonimo di diverti-
mento”. Le iscrizioni sono già
aperte. La quota di partecipa-
zione è di €15,00 ed è possibile
iscriversi presso la sede AVIS
(p.le delle Associazioni, Mele-
gnano – Tel. 029834197 / Cell.
329 6574194 – Mail: giova-
ni@avismelegnano.it – Face-
book: Avis Giovani Melegna-
no) il martedì e il venerdì dalle
ore 21:00 alle ore 22:00, oppu-
re presso il bowling di S.Giu-
liano Milanese (via Cechov, 7 –
Tel. 02 98491291) in qualsiasi
serata. La donazione di sangue
è un piccolo gesto, che richiede
poco tempo, ma può essere fon-
damentale per salvare una vita.
Il sangue, infatti, è indispensa-
bile nei servizi di primo soccor-
so, in chirurgia, nella cura di al-
cune malattie – tra cui quelle
oncologiche – e nei trapianti e
non è riproducibile in laborato-
rio: in caso di bisogno può es-
sere solo donato.

Di scena la ProMelegnano, Dance & Gym Quarta edizione del torneo per i donatori

Lo show è in programma il 22 aprile

Tanto sport con fini benefici
il 29 aprile al comunale 3

Risate e musica a San Gaetano
artisti e ballerini per l’oratorio

Avisini si danno al bowling
grande gara a San Giuliano

Anche quest’anno si replica.
Il 22 aprile presso il teatro San
Gaetano di via degli Olmi an-
drà in scena “Risate e Musica”,
uno spettacolo organizzato dal-
la Parrocchia di San Gaetano
della Provvidenza e che vedrà
esibirsi sul palco del prestigio-
so teatro numerosi artisti. Gli
attori: Giovanni Biggioggero,
Roberto Campolunghi, Angelo
Lavesi, Matteo Maraschi e De-
lia Ravera daranno vita alla
commedia in atto unico: “Mari-
na” scritta da Roberto Zago.
Ma non sarà solo teatro, ci sa-
ranno le esibizioni canore della
solista Paola, apprezzata can-
tante che si esibì anche lo scor-
so anno ricevendo applausi e
sinceri complimenti da parte
del pubblico entusiasta, le poe-
sie recitate da Paola Ferrari, il
coro de “I Meregnanini” che
intonerà canzoni adatte al loro
stile canoro, le esibizioni cano-
re e teatrali saranno alternate ai
balletti delle ballerine iscritte a
“S.G.B. Danza” & “The Five
Stars”. A presentare l’intero
spettacolo ci sarà Alessandro
Massasogni ottimo presentato-
re ed apprezzato cantante ed

inoltre ci sarà la preziosa parte-
cipazione, straordinaria, di Ga-
briella Capizzi, la Show Girl
melegnanese protagonista in
varie occasioni sul piccolo
schermo. Tutta l’organizzazio-
ne verrà assistita da uno staff di
persone capaci che renderanno
lo spettacolo una perfetta mac-
china. Le luci saranno affidate
ad Antonio Peroni, mentre il
tecnico del suono sarà Claudio
Agosti, la direttrice di scena
Elena Lavesi, le coreografie
Marzia Polidoro, i costumi An-
narita Boschi, la direzione arti-
stica Marco Marzi e la regia
teatrale Arturo Boiocchi, tutto
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questo affiatato staff da tempo
si è impegnato per la riuscita
dello spettacolo e il 22 aprile
tutti gli spettatori potranno ap-
prezzare il loro lavoro. I bi-
glietti del suddetto spettacolo
sono in vendita presso la “Buo-
na Stampa” della parrocchia di
San Gaetano della Provviden-
za, presso la Merceria “Marcel-
lina” di via Paolo Frisi, 30 e
presso “Bagnidea di Curti” di
via conciliazione, 13.

L’intero ricavato sarà devo-
luto per le opere parrocchiali
della Parrocchia di San Gaeta-
no della Provvidenza.

Massimiliano Curti


